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Cosa si è detto
Interesse generale

Innovazione PA: Attivato il forum dedicato all'usabilità ABC (A Basso Costo)

E' attivo nel forum del Dipartimento per la funzione pubblica uno spazio di discussione dedicato all'usabilità ABC (A Basso Costo) dove per "basso costo" si intendono risorse limitate ma tecniche controllate e attendibili. La sfida è quella di praticare l'usabilità senza essere dei professionisti nè esperti della materia raccontando le proprie esperienze diffuse e sommerse per farne occasione di dialogo e confronto. Mettendo a fattor comune tali esperienze si potrà definire la sostanza metodologica e promuovere l'usabilità come paradigma della centralità dell'utente in ogni fase del ciclo di progettazione, gestione e sviluppo dei siti web pubblici.

Usabilità ABC
DigitPA: E-Government- l'Italia ha scalato i vertici della classifica europea

Il Presidente di DigitPA Francesco Beltrame è intervenuto a Seoul all'e-Government Global Symposium per illustrare lo stato di avanzamento del processo di digitalizzazione della PA italiana e i servizi introdotti nell'ambito del piano e-Gov 2012. Tra i  principali argomenti dell'incontro - organizzato dal Ministro della Pubblica Amministrazione e Sicurezza (MOPAS) della Corea del Sud - la valutazione delle opportunità di crescita e il rafforzamento della cooperazione globale attraverso il dialogo tra governi regionali, organizzazioni internazionali e attori del settore privato in grado di apportare un contributo al superamento del digital divide.

L'intervento del Presidente Beltrame è stato incentrato sul processo di riforma della Pubblica Amministrazione fortemente voluta dal ministro Renato Brunetta, evidenziando in particolare le novità del Nuovo Codice dell'Amministrazione Digitale (Decreto Legislativo n. 235/2010) che vanno a incidere concretamente sui comportamenti e sulle prassi delle amministrazioni e sulla qualità dei servizi resi. "Dal 2009 a oggi - ha spiegato Beltrame - il livello di innovazione dei servizi della nostra Pubblica Amministrazione è notevolmente cresciuto. Nell'indagine 'European e-Government Benchmarking 2010' la Commissione europea ha infatti attestato che l'Italia è tra i Paesi con i migliori risultati in tema di e-Government: prima per disponibilità e seconda (al 99% dell'indicatore) per qualità e innovazione dei 20 servizi prioritari per i cittadini e le imprese. Inoltre la disponibilità telematica dei servizi prioritari ha raggiunto il 100% (era il 69% nel 2009), contro una media europea che si ferma all'82%. La qualità dei servizi offerti è al livello più alto per la quasi totalità dei 20 servizi prioritari: insieme a Germania, Svezia e Portogallo, l'Italia è al 99% rispetto alla media EU27 che si assesta a circa l'89%.    Non solo. Dal novembre 2008 a oggi il ministro Brunetta ha attivato una serie di servizi innovativi per i cittadini e per le imprese: da Reti amiche a Linea Amica, dalla creazione del portale www.vivifacile.gov.it (servizio di comunicazione integrata con la PA che dà l'accesso ad aree tematiche differenti: scuola, salute, previdenza, mobilità e fisco) alla messa a regime del sistema elettronico di trasmissione telematica all'INPS dei certificati di malattia di 17 milioni di lavoratori dipendenti, fino ad arrivare alla diffusione di milioni di PEC (Posta elettronica certificata) fra i cittadini e le imprese. Nello stesso arco temporale - ha concluso Beltrame - sono stati sottoscritti 170 protocolli d'intesa per favorire la diffusione dell'innovazione con PA centrali e locali, con imprese e associazioni".

DigitPA: GU storica on-line

Sul sito augusto.digitpa.gov.it, è possibile consultare, l’intera raccolta della Gazzetta Ufficiale Storica. La raccolta comprende tutte le gazzette italiane dal 1860 fino alla nascita della Repubblica (1946), per un totale di oltre 42.000 gazzette (circa 660.000 mila pagine). Il sito è stato realizzato nell’ambito del progetto Au.G.U.Sto. (Automazione della Gazzetta Ufficiale Storica), promosso da DigitPA per favorire la riduzione degli archivi cartacei delle pubbliche amministrazioni e per offrire a studiosi e curiosi della storia di Italia uno strumento semplice e potente di ricerca e consultazione. In questo modo viene inoltre conservato e reso fruibile attraverso internet il patrimonio culturale e delle Gazzette storiche

ANCI-INAIL: protocollo d’intesa per agevolare i rapporti con l’utenza

Il processo di riforma delle amministrazioni pubbliche in cui l’e-government assume una rilevanza via via crescente, rende necessario pianificare un costante adeguamento degli strumenti attraverso i quali fornire ai cittadini-utenti servizi sempre più validi ed accessibili. Nel modello decentrato e federale dello Stato, gli enti locali assumono il ruolo operativo di front-office del servizio pubblico, mentre le amministrazioni centrali sono chiamate a svolgere un ruolo di back-office.
Pertanto INAIL ha avviato un tavolo tecnico con ANCI creando così le premesse per la costituzione di sinergie idonee alla realizzazione di sistemi informativi integrati, volti al miglioramento dei servizi al cittadino ed alle imprese rispetto alle finalità comuni.
A tal fine INAIL e ANCI hanno optato per la sigla di un “protocollo aperto”, che detta le linee guida demandando ad accordi successivi la concreta definizione delle attività operative. L’intesa prevede:  la definizione delle modalità d’integrazione delle banche dati degli uffici comunali e dell’INAIL; la reciproca disponibilità a progettare ed attuare sistemi e servizi innovativi finalizzati a garantire semplificazione degli adempimenti per l’utenza; l’individuazione di una comitato tecnico paritetico, composto da tre membri indicati dall’INAIL e tre dall’ANCI, che proponga nuovi sviluppi integrativi ed applicativi per le finalità previste dal protocollo e ne verifichi il raggiungimento degli obiettivi.
Il protocollo varrà per cinque anni dalla data della sottoscrizione e non prevede impegni finanziari.

Rete Imprese Italia: rappresentanza e rappresentazione

Il 9 Giugno si è svolto presso la sede della Fondazione R.ETE. Imprese Italia, il quarto seminario di riflessione sui temi della rappresentanza dal titolo «Rappresentanza e rappresentazione» . Al seminario hanno partecipato Marco Venturi , Presidente Confesercenti e portavoce di R.ETE. Imprese Italia, Giuseppe De Rita , Presidente della Fondazione R.ETE. Imprese Italia e Giovanni Floris , Giornalista Rai e attento osservatore dell’evoluzione nei media, delle dinamiche socio-economiche e dei loro protagonisti. La Fondazione R.ETE. Imprese Italia è consapevole che il crescente primato dell’opinionismo tende sempre più spesso a sostituirsi ad un’azione di interpretazione di ampio respiro, che sia in grado di contribuire a definire in maniera organica la linea comune verso cui indirizzare gli interessi collettivi.

Marco Venturi ha ribadito che «il rapporto con la comunicazione costituisce un’ulteriore sfida per un soggetto come R.ETE. Imprese Italia che è la vera novità nel panorama della rappresentanza italiana e che deve ritagliarsi sempre di più un ruolo di proposta e di salvaguardia degli interessi non solo di una o più categorie ma dell’intera collettività».  

Giuseppe De Rita  ha sottolineato che «gli interessi reali sempre meno si condensano e vengono rappresentati da formule di opinionismo che perdono la dimensione della complessità a favore di semplificazioni estemporanee “ad alto decibel”. Questa deriva produce una sconnessione rispetto ai problemi reali del Paese e favorisce ragionamenti generalisti che rischiano pericolose sovrapposizioni e collateralismi con la comunicazione politica . Inoltre la dimensione virtuale della rappresentazione mediatica non riesce a formare una rinnovata cultura identitaria di massa, producendo troppo spesso sterili liturgie che hanno perso la loro valenza di momenti di aggregazione e che rischiano di non saper più cogliere il sentimento della base». 

Giovanni Floris  nel suo intervento  ha infine evidenziato «che è ineludibile per i corpi intermedi la creazione di un rapporto di scambio con i media e in particolar modo con il mezzo televisivo, l’unico forse in grado di raggiungere quote estese di cittadini ». Esiste, infatti, «una crasi fra la rappresentanza e la rappresentazione, che determina la necessità per i corpi intermedi di dotarsi di una gamma impressiva di messaggi più efficaci e di maggior impatto». Tutto ciò anche attraverso l’individuazione di comunicatori che sappiano «interpretare appieno le istanze dei propri associati ma al contempo volgere lo sguardo oltre il recinto dei propri interessi». 

Affari istituzionali

Camera: dimissioni deputato e subentro

La Camera ha approvato, con voto segreto, le dimissioni del deputato Franco Ceccuzzi  che ha optato per la carica di sindaco della città di Siena.

E’ stata proclamata eletta Tea Albini, che ha dichiarato di aderire al Gruppo del Partito Democratico.


S2156 - Anticorruzione: ritirato emendamento Governo  e approvazione articolo 2

Dopo la bocciatura dell’art. 1 del ddl anticorruzione, il Governo ha presentato una nuova stesura che però ha dovuto ritirare a seguito delle critiche dell’opposizione. Il Governo non avrebbe rispettato una delle condizioni dell'accordo politico raggiunto in precedenza: l'istituzione di un'autorità realmente indipendente dal potere esecutivo. L’esame è poi proseguito con l’approvazione di alcuni emendamenti all’articolo 2 (Trasparenza dell'attività amministrativa), successivamente approvato, insieme a due articoli aggiuntivi a firma del relatore Malan (PdL).

S2631 - Istituzione Garante infanzia e adolescenza: conclusione 
Nel testo approvato dalla Camera, la Commissione affari costituzionali del Senato ha licenziato per l’Aula il ddl volto a proporre l'istituzione del Garante dell'infanzia.
Considerato che il testo è stato approvato all’unanimità dalla Camera  e che un rinvio a seguito di modifiche potrebbe ritardare l’approvazione definitiva del provvedimento, gli arricchimenti proposti con gli emendamenti potranno essere ricondotti ad un ordine del giorno che, con il consenso di tutti i Gruppi parlamentari e l’accoglimento da parte del Governo, assumerebbe un significato politico incisivo. 
Schema DPR – Semplificazione procedimenti incendi: esame

Il Parlamento sta  vagliando il regolamento di semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi (n. 361). Di particolare rilievo è, inoltre, il raccordo con la disciplina sullo sportello unico per le attività produttive (cosiddetto Regolamento SUAP). Il complesso degli interventi di semplificazione previsti dallo schema di regolamento produrrà un risparmio stimato in circa 650 milioni di euro all'anno, pari al 46 per cento dei costi amministrativi gravanti complessivamente sulle piccole e medie imprese.

S2243-A- Carta doveri PA: conclusione 
La Commissione affari costituzionali del Senato ha concluso, con modifiche, l’esame del disegno di legge concernente la Carta dei doveri della PA. Costituiranno dei ddl autonomi gli articoli da 1 a 40 e l'articolo 44 (disposizioni che in gran parte risultano inserite nel decreto-legge n. 70 del 2011) e gli articoli 41 e 42 (delega al Governo per l'emanazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche).

S272 - Polizia locale: riprende l’iter

Sospeso nella seduta  del 23 novembre 2010, l’esame del testo unificato dei disegni di legge in materia di polizia locale è ripreso in Commissione affari costituzionali del Senato. Il relatore Saia (CN-Io Sud) ha ricordato che la relazione tecnica presentata dal Governo contiene alcune segnalazioni da parte della Ragioneria dello Stato in merito a due articoli del testo unificato proposto dai relatori, che potrebbero essere soddisfatte con appositi emendamenti. In realtà, egli ha precisato, si tratta di un difetto di copertura finanziaria che non investe l'intero provvedimento, ma solo limitate disposizioni.
Programmazione flussi migratori: approvata risoluzione  

La Commissione affari costituzionali della Camera ha respinto la risoluzione Zaccaria (PD) sul coinvolgimento del Parlamento nella definizione delle politiche dell'immigrazione, approvando invece la risoluzione a prima firma Bertolini che impegna il Governo a proseguire nell'azione finora intrapresa in materia di politiche per il controllo del fenomeno migratorio, attraverso il ricorso ad una programmazione dei flussi di accesso, basata sulle rilevazioni dei fabbisogni di manodopera nei mercati locali del lavoro e compatibile con le effettive capacità di assorbimento nel tessuto sociale e produttivo del Paese, attuando nel contempo adeguate politiche di integrazione degli stessi immigrati, nel rispetto del principio di accoglienza dello straniero e della sicurezza nazionale. 

In Commissione il sottosegretario Viale ha depositato due documenti contenenti i dati richiesti in precedenza dal deputato Vassallo, riferiti, rispettivamente, al 2010 e al 2011.
Inoltre, ha precisato che la programmazione dei flussi dei lavoratori stranieri deve essere modulata secondo le esigenze dell'economia e presuppone inoltre un quadro macroeconomico di stabilità, senza il quale non è possibile proporzionare l'ingresso dei lavoratori extracomunitari alla domanda di lavoro interna.
C4166 - Contrasto criminalità informatica: esame

Approvato dalla Commissione giustizia del Senato in sede deliberante, è ora passato alla Camera il ddl  recante misure per il contrasto ai fenomeni di criminalità informatica.

La pdl è diretta ad estendere le ipotesi di confisca obbligatoria ai beni informatici utilizzati per la commissione dei reati informatici (articolo 1), a prevedere che tali beni sequestrati e poi confiscati siano destinati a particolari esigenze di ordine pubblico (articoli 2 e 3) ed, infine, a stabilire che le suddette disposizioni valgono anche per i beni informatici utilizzati per commettere alcuni reati di contraffazione (articolo 4).

C4275 - Riforma giustizia: audizioni

Le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia della Camera hanno avviato un ciclo di audizioni nell’ambito del ddl del Governo sulla riforma del Titolo IV della Parte II della Costituzione. Auditi docenti universitar, il Presidente della Corte dei conti, dottor Luigi Giampaolino, rappresentanti dell'Ufficio direttivo del Consiglio consultivo dei giudici europei (CCJE) del Consiglio d'Europa, il professore Cesare Ruperto, presidente emerito della Corte costituzionale, e il professore Cesare Mirabelli, Presidente emerito della Corte costituzionale.
S850 e abb. - Ratifica Convenzione penale corruzione: conclusione 
Dopo un lungo stop, le Commissioni riunite affari esteri e giustizia del Senato hanno concluso l’esame del ddl di Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla corruzione. In considerazione dei disegni di legge in materia di contrasto alla corruzione che sono in discussione presso le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia, sono stati soppressi gli articoli da 3 a 12.
Innovazione PA: comitato garanti

E' stata avviata la procedura per la costituzione del Comitato dei garanti, secondo la nuova normativa introdotta dal d.lgs. n. 150 del 2009, che ne ha riformato la composizione e le modalità di funzionamento, già prevista dall'art. 22 del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il Ministro per la riforma della pubblica amministrazione e l'innovazione ha già interessato il Presidente della Corte dei conti ed il Presidente della C.I.V.I.T. per acquisire il nominativo dei componenti di rispettiva designazione.

Con nota circolare del 21 aprile 2011, n. DFP0026191 P-4.17.1.7.8., il Dipartimento della funzione pubblica ha invitato le Amministrazioni statali a pubblicare sul proprio sito web l'avviso relativo all'avvio della costituzione del Comitato, specificando i requisiti necessari e le modalità di presentazione delle candidature, che devono pervenire alle Amministrazioni di appartenenza entro il 31 maggio 2011. Le Amministrazioni, valutata la ammissibilità delle candidature, comunicano al Dipartimento della funzione pubblica i nominativi dei dirigenti candidati entro il 10 giugno 2011.

L'estrazione a sorte dei due nominativi dei dirigenti, salvo diversa comunicazione che verrà - se del caso - evidenziata sul sito, è fissata per il giorno 20 giugno 2011 presso questo Dipartimento, alle ore 11. Nota circolare 

CdM: ddl Conferenza della Repubblica

Il Consiglio dei ministri ha licenziato per il Parlamento un disegno di legge che, tenendo conto del complesso interagire dei livelli di Governo della Repubblica e per fare fronte alle esigenze di negoziazione e mediazione politica con le autonomie territoriali, delega il Governo a razionalizzare l’organizzazione e il funzionamento delle Conferenze Stato-Regioni, Stato-Città ed unificata, prevedendo una sola sede di raccordo istituzionale, denominata “Conferenza della Repubblica”. La nuova Conferenza, come le attuali, sarà incardinata presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e intende preludere ad una organica riforma costituzionale del bicameralismo, capace di dare rilievo parlamentare al ruolo delle autonomie territoriali.

«Sono molto soddisfatto del risultato di oggi perché il Governo, dopo il confronto sul testo con Regioni e autonomie locali, avvenuto in Conferenza Unificata, offre alle sedi parlamentari un disegno di legge condiviso tra tutti i livelli di governo che costituiscono la Repubblica». Ha commentato così il Ministro per i Rapporti con le Regioni e per la Coesione territoriale, Raffaele Fitto.«Si tratta di una riforma importante – ha sottolineato il Ministro - che adegua il sistema e le forme delle relazioni tra Stato e Autonomie. Una riforma non più rinviabile dopo la modifica del Titolo V della Costituzione che ha comportato una trasformazione dell'ordinamento della Repubblica in senso policentrico e ha conferito, attraverso l’articolo 114 della Costituzione, pari dignità ai Comuni, alle Province, alle Città metropolitane, alle Regioni e allo Stato. La necessità di adeguare la disciplina del sistema delle Conferenze risalente al 1997, - ha continuato Fitto - era stata da più parti autorevolmente rappresentata a fronte delle criticità emerse nel rapporto tra Stato, Regioni e Autonomie locali. La mia soddisfazione di oggi deriva soprattutto dal lavoro che con Regioni e autonomie locali è stato fatto nel rendere il parere della Conferenza Unificata: un lavoro che ha sicuramente migliorato il contenuto del disegno di legge e che è stato caratterizzato dall’esigenza condivisa di razionalizzare i rapporti tra Stato e autonomie e di sviluppare la coesione e l’integrazione delle politiche pubbliche, nell’interesse della comunità nazionale.Il disegno di legge stabilisce principi e criteri direttivi in un unico articolo, al fine di demandare ai decreti delegati, la disciplina puntuale della conferenza della Repubblica improntata a criteri di semplificazione, razionalizzazione e certezza dei compiti ad essa attribuiti. Inizia ora l’iter parlamentare del disegno di legge che mi auguro possa essere ispirato allo stesso spirito di condivisione, che oggi il Consiglio dei Ministri ha sancito, per giungere all’obiettivo comune della costruzione di una nuova casa comune dove i governi delle istituzioni repubblicane possano collaborare lealmente nell’interesse dei cittadini. E’ peraltro evidente – ha concluso Fitto - che la razionalizzazione dell’attuale sistema delle Conferenze non può essere considerata in alcun modo in termini alternativi rispetto all’esigenza, che rimane di primaria importanza per l’assetto compiuto del nostro ordinamento, di una organica riforma costituzionale del bicameralismo, che consenta di dare specifico rilievo parlamentare al ruolo delle autonomie territoriali, in coerenza con l’impianto del “nuovo” Titolo V».  La necessità di adeguare la disciplina del sistema delle Conferenze risalente al 1997 era stata da più parti autorevolmente rappresentata a fronte delle criticità emerse nel rapporto tra Stato, Regioni e Autonomie locali. La mia soddisfazione di oggi - ha spiegato Fitto - deriva soprattutto dal lavoro che con Regioni e autonomie locali è stato fatto nel rendere il parere della Conferenza Unificata: un lavoro che ha sicuramente migliorato il contenuto del disegno di legge e che è stato caratterizzato dall'esigenza condivisa di razionalizzare i rapporti tra Stato e autonomie e di sviluppare la coesione e l'integrazione delle politiche pubbliche, nell'interesse della comunità nazionale».

Il disegno di legge stabilisce principi e criteri direttivi in un unico articolo, per demandare poi, ai decreti delegati, la disciplina puntuale della conferenza della Repubblica improntata a criteri di semplificazione, razionalizzazione e certezza dei compiti ad essa attribuiti.

«Inizia ora l'iter parlamentare del disegno di legge - ha concluso Fitto - che mi auguro possa essere ispirato allo stesso spirito di condivisione, che oggi il Consiglio dei Ministri ha sancito, per giungere all'obiettivo comune della costruzione di una nuova casa comune dove i governi delle istituzioni repubblicane possano collaborare lealmente nell'interesse dei cittadini».

ARAN: on line nuovo sito

On line il nuovo sito dell’ARAN, Agenzia per la rappresentanza negoziale delle Pubbliche Amministrazioni.

Orientamenti applicativi comparto regioni e autonomie locali
SSPAL – Centro Vittorio Bachelet: l’intercomunalità in Italia ed Europa

Associazionismo intercomunale, processi di attuazione del titolo V e ruolo del segretario comunale. Questi i temi fondamentali che sono stati affrontati durante il Convegno internazionale "L'intercomunalità in Italia e in Europa" tenutosi lo scorso 30 maggio presso la Libera Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli di Roma, organizzato dal Centro di ricerca sulle amministrazioni pubbliche "Vittorio Bachelet" in collaborazione con la SSPAL.

Durante il convegno, nato dall'esigenza di offrire un quadro a carattere comparativo sul tema dell'associazionismo tra piccoli comuni, prospettati e sperimentati in altri paesi europei, sono stati presentati i risultati della ricerca "Fenomeno e forme dell'intercomunalità in Europa tra piccoli comuni", avviata nel luglio del 2010 e realizzata dai ricercatori del Centro di ricerca sulle amministrazioni pubbliche "Vittorio Bachelet" a seguito di un accordo di collaborazione tra la SSPAL e la LUISS. Articolo integrale
Federalismo fiscale
CdM: dlg armonizzazione sistemi contabili regioni ed enti locali

Il Consiglio dei ministri ha approvato definitivamente il decreto legislativo che armonizza i sistemi contabili e i bilanci delle Regioni, delle Province e degli enti locali; si tratta di un ulteriore, significativo tassello dell’attuazione del federalismo fiscale (legge n.42 del 2009) è prevista una realizzazione graduale, sperimentale per due esercizi finanziari prima di andare a regime e sono delineati anche particolari aspetti legati alla contabilità sanitaria, finalizzati alla trasparenza dei conti del settore ed alla responsabilizzazione degli enti preposti. Il provvedimento ha ricevuto il parere della Conferenza unificata, della Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale e delle altre Commissioni parlamentari di merito.

Sul provvvdimento la Commissione per l'attuazione del federalismo fiscale ha approvato la proposta di parere favorevole con alcune puntuali condizioni e osservazioni. Quasi identico il parere espresso dalla Commissione bilancio della Camera.

Bipartisan il voto in Commissione bilancio del Senato sul parere favorevole con condizioni e osservazioni. 

Il Sole 24 Ore del 10 giugno: Enti territoriali, al via dal 2014 il bilancio unico – 

Il Sole 24 Ore del 13 giugno: Bilanci locali con doppio criterio
Giustizia

CdM: Schema Codice antimafia 

Il Ministro Alfano ha illustrato al  Consiglio dei Ministri lo schema di Codice antimafia e delle misure di prevenzione, che aggiorna la normativa in materia, con l’obiettivo immediato di ottenere un punto di riferimento normativo completo e di semplificare l’attività dell’interprete, migliorando l’efficienza delle procedure di gestione, di destinazione ed assegnazione dei beni confiscati. Il testo raccoglie tutta la normativa vigente in tema di misure di prevenzione, aggiornata secondo le prescrizioni della legge delega, in particolare con:

· l’introduzione della facoltà di richiedere che il procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione sia celebrato in udienza pubblica;

· la previsione di un limite di durata anche per il procedimento di secondo grado, con la perdita di efficacia del sequestro ove non venga disposta la confisca nel termine di un anno e sei mesi dalla immissione in possesso da parte dell’amministratore giudiziario, nonché, in caso di impugnazione della decisione, entro un anno e sei mesi dal deposito del ricorso. E’ altresì prevista la possibilità di prorogare i termini in parola per sei mesi e per non più di due volte in caso di indagini complesse;

· l’introduzione della revocazione della confisca definitiva di prevenzione, volta a consentire agli enti assegnatari dei beni confiscati di gestirli senza timore di doverli restituire. A seguito del definitivo decreto di confisca, la revoca sarà possibile solo in casi eccezionali (difetto originario dei presupposti, falsità delle prove). In tal caso, salvo che per i beni di particolare pregio storico-artistico, verrà restituita solo una somma di denaro equivalente al valore del bene;

· disciplina dei rapporti tra la confisca di prevenzione e il sequestro penale, volta a regolare i rapporti tra diversi e contestuali provvedimenti giudiziari. Se insistono entrambi sul medesimo bene si applicano le norme della prevenzione per la relativa amministrazione e gestione (nomina amministratore giudiziario, relazione periodica.);

· disciplina dei rapporti dei terzi con la procedura di prevenzione, volta a garantire la tutela in caso di buona fede;

· disciplina dei rapporti con le procedure concorsuali, volta a risolvere le numerose questioni interpretative causate dalla mancanza di una specifica normativa in materia; i beni sequestrati o confiscati nel procedimento di prevenzione sono sottratti dalla massa attiva del fallimento e sono gestiti e destinati secondo le norme stabilite per il procedimento di prevenzione;

· disciplina degli effetti fiscali del sequestro, volta a risolvere le numerose questioni interpretative che la mancanza di una specifica normativa in materia ha determinato. L’amministratore assume la qualità di sostituto d’imposta: paga provvisoriamente le imposte relative ai beni sequestrati secondo le aliquote vigenti per i diversi redditi e all’esito della procedura, se i beni vengono restituiti, recupera nei confronti del proprietario;

· in materia di certificazione antimafia, il provvedimento semplifica ed omogeneizza una normativa resa particolarmente complessa dalla stratificazione delle norme nel tempo.

I risultati conseguiti nella lotta alla mafia
CdM: Semplificazione procedimenti civili di cognizione
Il secondo provvedimento proposto dal Ministro Alfano è stato approvato in attuazione della delega conferita al Governo per la riduzione e semplificazione dei procedimenti civili, (legge 18 giugno 2009, n. 69). Il provvedimento realizza la riduzione e semplificazione dei procedimenti civili di cognizione che rientrano nell’ambito della giurisdizione ordinaria, regolati dalla legislazione speciale, riconducendoli ai tre modelli previsti dal codice di procedura civile, individuati, rispettivamente, nel rito che disciplina le controversie in materia di rapporti di lavoro, nel rito sommario di cognizione (introdotto dalla medesima legge n. 69 del 2009) e nel rito ordinario di cognizione. L’evoluzione normativa degli ultimi decenni si caratterizza per la estrema proliferazione dei modelli processuali, avvenuta spesso in assenza di un disegno organico ed all’insegna della ricerca di formule procedimentali capaci di assicurare una maggiore celerità dei giudizi. Questo fenomeno si è rivelato nel tempo fattore di disorganizzazione del lavoro giudiziario, unanimemente individuato come una delle cause delle lungaggini dei giudizi civili e di rilevanti difficoltà interpretative per tutti gli operatori del diritto. Nell’esercizio della delega il Governo attua una inversione di tendenza rispetto al passato, razionalizza e semplifica la normativa processuale presente nella legislazione speciale, raccoglie in un unico testo normativo tutte le disposizioni che disciplinano i procedimenti giudiziari previsti dalle leggi speciali, dando così luogo ad un testo complementare al codice di procedura civile, in sostanziale prosecuzione del libro IV.
La Relazione illustrativa 

La semplificazione dei riti 

Economia – Contabilità pubblica

D.l. n. 70/2011 – Sviluppo economico: ammissibilità emendamenti

L’Assemblea della Camera ha spostato alla seduta pomeridiana del 15 giugno l’avvio dell’esame del decreto-legge contente misure per lo sviluppo dell’economia. Le Commissioni riunite bilancio e finanze della Camera hanno a disposizione un paio di sedute per esaminare gli oltre 1000 emendamenti presentati.

La Commissione cultura, esprimendo parere favorevole, ha suggerito alcune modifiche al testo, in particolare riferite all’articolo 9 (scuola e merito). Secondo la Commissione ambiente, il decreto contiene numerose disposizioni che necessitano di un adeguato coordinamento con la normativa vigente e quindi ha suggerito alcune osservazioni. La Commissione attività produttive ha lamentato, invece, l'esiguità delle risorse impegnate  e rilevato che sembrerebbe più opportuno prevedere l'istituzione di un'Autorità indipendente anziché dell'Agenzia nazionale di vigilanza sulle risorse idriche; formulate alcune osservazioni. Rilievi anche dalla Commissione lavoro. Favorevole il parere della Commissione per le politiche UE, mentre la Commissione per le questioni regionali ha posto una condizione al suo parere favorevole.  (C. 4357)

Osservazioni CNEL
Corte di Conti: enti locali e controlli interni

Milano, Convegno - Giornata di studio su ''Enti Locali: i controlli interni, il controllo di gestione ed il referto per la Corte dei conti'' - Saluto del Presidente della Corte dei conti Luigi Giampaolino.

Relazione prof. Giuseppe Farneti, ordinario di Economia aziendale Università di Bologna (da Legautonomie.it)

Economia - Finanza – credito

Riscossione tributi: approvate mozioni
L’Assemblea di Montecitorio ha approvato le diverse mozioni in materia di riscossione dei tributi, che hanno impegnato il Governo, tra l’altro, ad adottare misure che concilino l’esigenza di garantire il gettito erariale con la sostenibilità del pagamento delle imposte, tenendo conto dei problemi delle imprese e del ciclo negativo dell’economia

Enti locali e derivati: risposta a interrogazioni

Il sottosegretario Gentile è intervenuto presso la Commissione finanze del Senato per rispondere congiuntamente all’interrogazione Lannutti (IdV), sullo schema di regolamento in materia di derivati, e all’interrogazione Bonfrisco (PDL), sul ricorso da parte degli enti locali a strumenti di finanza derivata

Indagine conoscitiva - Proposta direttiva UE - Imposta sulle società: audizione 
Al Senato la Commissione finanze prosegue le audizioni sulla proposta di direttiva UE relativa a una base imponibile consolidata comune per l'imposta sulle società (n. COM (2011) 121 definitivo). Da ultimo è stata ascoltata professoressa Fabrizia La Pecorella, Direttore generale del Dipartimento delle finanze. audizione 
Equitalia: nuovi accordi sul territorio

Sportelli telematici a disposizione delle imprese per dialogare con Equitalia. E' quanto prevedono gli accordi siglati da Equitalia Esatri con Confesercenti Lombardia e Confcommercio Milano e da Equitalia Nomos con Confindustria Alessandria.

Leggi il comunicato stampa di Equitalia Nomos
 Consulta i comunicati stampa di Equitalia Esatri
Imprese: rivedere le norme sulla esecutività degli avvisi di accertamento

E' fondamentale che l'impresa possa far valere in sede giudiziaria le proprie ragioni senza limitazioni temporali che rischiano di penalizzare  il contribuente onesto a fronte di pretese ingiustificate da parte del fisco. A partire dal prossimo 1° luglio gli avvisi di accertamento sono immediatamente esecutivi trascorsi 90 giorni dalla notifica. Il contribuente può far ricorso e chiedere al giudice la sospensiva dell'azione esecutiva. Il problema è che, in base al Dl Sviluppo, se tale sospensiva non viene decisa dal giudice entro 120 giorni, Equitalia può comunque procedere al recupero forzato delle somme. Sarebbe di fatto la reintroduzione del principio del solve et repete , già dichiarato inammissibile dalla Corte Costituzionale nel 1961. Va infatti evidenziato che tempi medi di pronuncia delle commissioni tributarie provinciali sulle richieste di sospensione sono superiori a 6 mesi e vi è una elevata variabilità di tali tempi, tra le varie commissioni tributarie provinciali. Inoltre, in circa la metà dei casi le richieste di sospensiva sono accolte dal giudice. Questa norma lede l'elementare diritto del contribuente ad una giusta difesa, peggiora il rapporto tra contribuente ed amministrazione fiscale ed è  assolutamente inaccettabile.

E'  quindi  necessario prevedere espressamente che l’azione esecutiva rimanga sospesa fino a quando il giudice non si sia pronunciato sull'eventuale istanza di sospensiva. (Confindustria - R.ETE. Imprese Italia - Alleanza delle Cooperative Italiane) 

Bankitalia: rilevazione su derivati over the counter

rilevazione sui prodotti derivati over-the-counter a fine dicembre 2010 

ABI:  immigrati: oltre il 70% ha un conto corrente

Cresce il numero di immigrati che possiede un conto corrente. Al 2010, considerando anche i dati BancoPosta, il livello di bancarizzazione è pari a oltre il 70% dei migranti adulti residenti in Italia. Tra il 2007 e il 2009, nonostante la crisi economica, il processo di integrazione economico-finanziaria è proseguito a ritmi significativi, con velocità diversa a seconda della nazionalità di provenienza e del territorio di residenza. È uno dei primi dati che emerge dalla terza ricerca sull’evoluzione del processo di bancarizzazione dei cittadini stranieri in Italia, realizzata dall’Associazione bancaria italiana insieme al CeSPI (Centro Studi di Politica Internazionale).
L’indagine, in via di pubblicazione, si basa su di un campione rappresentativo di quasi il 90% degli stranieri di 21 nazionalità residenti in Italia. Il processo di bancarizzazione si è dunque consolidato nel suo insieme, anche se procede a velocità diversa a seconda delle aree del Paese. Al Sud è meno rapido, anche se proprio qui c’è la maggiore incidenza dei prestiti per l’acquisto della casa, visto che uno su tre è un mutuo. 

Di questi temi si discuterà al convegno "Immigrati e inclusione finanziaria: fatti e prospettive in un contesto che cambia", in programma a Roma presso la sede dell’ABI il prossimo 14 giugno. 

Al 31 dicembre 2010 i migranti titolari o soci d’impresa in Italia sono 336.583, con un aumento del 4,9% rispetto al 2007. Se nel 2006 il 5% degli imprenditori era composto da immigrati, nel 2010 si passa al 6,5%. In quattro anni le imprese guidate da un migrante sono aumentate del 68%, in media il 14% in più per anno. Si tratta per lo più di società nuove, solo il 12% è un’attività rilevata da altri imprenditori. 

Donne in primo piano. Sono oltre 50 mila le imprenditrici immigrate, cresciute ad un tasso particolarmente apprezzabile (+4,1%) tra dicembre 2009 e giugno 2010. Rappresentano il 6% dell’imprenditoria femminile italiana e il 20% di quella immigrata complessiva. 

La maggior parte dei migranti titolari di imprese è entrata in Italia dopo il 1990 (80% circa), mentre l’avvio delle attività imprenditoriali è iniziato dal 2000. Si tratta per lo più di persone fra i 25 e i 45 anni, con un buon livello di istruzione. (comunicato Abi)

ANCI: Credito Sportivo – lettera a Letta 

No a modifiche del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto del Credito Sportivo. Lo ribadiscono in una lettera inviata al Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Gianni Letta, i Presidenti della Conferenza delle Regioni, dell’Upi e dell’Anci, Vasco Errani, Giuseppe Castiglione e Osvaldo Napoli.“Nel panorama delle banche italiane – scrivono i rappresentanti delle Autonomie territoriali - l’Istituto per il Credito Sportivo rappresenta per le istituzioni locali un canale finanziario strategico ed operativo nella gestione di una molteplicità di servizi e nella realizzazione di iniziative ad ampio respiro nel settore dello sport e della cultura, a sostegno di progetti che rispondono a politiche di sviluppo sostenibile dell’indotto sportivo e culturale del territorio”. Uno strumento attraverso il quale, grazie alla costante collaborazione con il sistema delle Autonomie territoriali, è stata costruita una rete di rapporti capillari sul territorio, che costituiscono la base per la programmazione e la pianificazione di impianti sportivi ed infrastrutture per la cultura. “Un recente intervento del Sottosegretario Casero in Commissione Finanze della Camera – scrivono i Presidenti a Letta - prefigura la soppressione del rappresentante designato dalla Conferenza Unificata nel consiglio di amministrazione dell’Istituto”. Una modifica che, secondo Regioni, Upi e Anci, si tradurrebbe in “una interruzione grave del rapporto tra l’Istituto e le Autonomie territoriali. Infatti – scrivono - il venire meno della presenza di un rappresentante delle Autonomie nelle sedi e nei processi decisionali potrebbe determinare non solo una inadeguata concertazione per l’ottimale programmazione delle attività, ma altresì una distribuzione non equilibrata delle risorse”. I Presidenti Errani, Castiglione e Napoli si rivolgono dunque al Sottosegretario Letta perché si adoperi “affinché venga confermata la presenza di un membro designato dalla Conferenza Unificata in seno al Consiglio di Amministrazione, presenza fondamentale per il prosieguo delle attività finora realizzate”. (anci.it)
Politiche fiscali

Fisco e frontalieri svizzeri: approvate mozioni

In un testo riformulato in modo identico la Camera ha approvato le mozioni presentate da tutti i gruppi per impegnare il Governo, tra l’altro, ad intraprendere le opportune iniziative con il Governo della Confederazione elvetica, al fine di riaprire un proficuo dialogo sulle tematiche fiscali a tutela delle migliaia di lavoratori frontalieri che ogni giorno si recano in Svizzera per lavorare onestamente, costituendo per la Svizzera una ricchezza.

MEF: Finanze, statistiche dichiarazioni fiscali e basi imponibili addizionali Irpef

Sono disponibili le statistiche sulle dichiarazioni fiscali e sulle basi imponibili per Comune delle addizionali all’Irpef. Le statistiche fiscali sono ordinate per imposta, modello di dichiarazione, tipologia di contribuente e tematica.

La fruibilità delle statistiche fiscali è resa possibile dalla modalità di navigazione dinamica che consente all’utente di scegliere la classificazione dei dati statistici e la visualizzazione dei relativi report. All’interno della pagina dedicata alle dichiarazioni, trovano spazio le novità normative e le analisi dei dati sui principali valori contenuti nelle tabelle.

Ad oggi il Dipartimento delle Finanze rende pubbliche le statistiche sulle dichiarazioni presentate nel 2010.

Le statistiche sulle dichiarazioni Ires ed Irap sono diffuse con un maggiore intervallo di tempo rispetto alle altre statistiche poiché molte società di capitali (in alcuni casi di grandi dimensioni) hanno un esercizio finanziario non coincidente con l’anno solare, con conseguente slittamento dei termini di presentazione delle dichiarazioni.

Il Dipartimento si impegna a garantire la completezza e la correttezza delle informazioni pubblicate, tuttavia i dati sono soggetti a revisione e possono non essere esaustivi o esenti da errori statistici di varia natura.

2009 

2008
Agenzia entrate: sottoscrizione dichiarazione redditi e Irap
Le dichiarazioni dei redditi e dell’Irap vanno sempre sottoscritte dal soggetto che ha firmato la relazione di revisione relativa a quel periodo d’imposta, anche se l’incarico di controllo è nel frattempo cessato. E’ la regola generale che si ricava dalle indicazioni arrivate con la risoluzione n. 62/E.

Agenzia entrate: plusvalenze qualificate start up
Start up, pronti i codici tributo per versare le imposte sulle plusvalenze qualificate non reinvestite entro due anni dalla realizzazione. Sono - rispettivamente per Irpef, Ires, addizionale comunale e regionale – il “1128”, il “1132”, il “3872” e il “3880”. A istituirli, l’Agenzia, con la risoluzione n. 63/E.
Agenzia entrate: studi di settore, applicativi

Disponibili, sul sito delle Entrate, due nuovi applicativi informatici. Si tratta di Gerico 2011, grazie al quale i contribuenti soggetti agli studi di settore possono calcolare la propria congruità rispetto ai 206 studi in vigore per il 2010, e di quello che consente di spiegare le anomalie riscontrate dall’Agenzia.

Studi settore: in rete Gerico 2011 e il software per le anomalie
Immobiliare

Infrastrutture: gara gestione Fondo Nazionale Immobiliare

E' stato firmato il decreto di aggiudicazione definitiva alla C.d.P. Investimenti S.G.R. della gara per la gestione del Fondo Nazionale Immobiliare per gli investimenti nel settore dell'housing sociale. Il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Altero Matteoli, nel darne notizia, ha dichiarato che l'atto firmato dà piena operatività al nuovo sistema introdotto dal governo per attivare importanti risorse private finalizzate ad un obiettivo sociale che fa parte del programma di governo.

I 140 milioni di Euro, che costituiscono l'apporto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti al Fondo Investimenti per l'Abitare, portano l'ammontare delle quote già sottoscritte nel F.I.A.  all'importo di 1,81 miliardi di Euro che possono ora essere utilizzati per finanziare sino al 40% delle iniziative locali.

Già approvati sono i progetti di Parma e Milano e sono in corso di esame due progetti del Piemonte, uno nel Veneto ed uno nell'Italia Centrale.

Il Sottosegretario, Mario Mantovani, delegato per le Politiche Abitative, ha inoltre aggiunto che la prossima approvazione degli accordi di programma con le Regioni, già valutati dal CIPE e presto all'esame della Conferenza Unificata, consente di considerare compiutamente attivato il piano nazionale di edilizia residenziale pubblica, che comporta un investimento dello Stato per complessivi 727 milioni di Euro, cui si aggiungeranno ulteriori 100 milioni, recentemente recuperati, da programmare nel corrente anno.

Insieme alle risorse apportate dalle regioni, dagli enti locali e dai privati, il Piano nazionale avviato è il più rilevante intervento nel settore dell'edilizia residenziale per le categorie destinatarie dell'housing sociale da oltre venti anni. 

Agenzia Territorio: convenzione dismissione patrimonio INPDAP

Il Direttore dell’Agenzia del Territorio, dott.ssa Gabriella Alemanno, e il Presidente dell’Istituto Nazionale di Previdenza e Assistenza per i Dipendenti dell’Amministrazione Pubblica, Avv. Paolo Crescimbeni, hanno firmato una Convenzione triennale per l’avvio di attività congiunte, finalizzate alla dismissione del patrimonio immobiliare dell’INPDAP, su tutto il territorio nazionale.

In funzione di questo importante accordo di collaborazione, per il quale hanno provveduto al perfezionamento della convenzione il dott. Gianni Guerrieri (Agenzia del Territorio) e la dott.ssa Becchini (Istituto Inpdap), INPDAP si avvarrà degli archivi informatizzati catastali per la ricognizione dell’intero patrimonio immobiliare, fornendo all’Agenzia del Territorio tutte le informazioni utili per le stime che dovranno essere effettuate sugli immobili oggetto di vendita o di locazione.

Le valutazioni saranno eseguite dall’Agenzia sulla base degli elenchi comunicati dall’INPDAP, nei quali sarà specificato anche se la stima dovrà effettuarsi in modalità sommaria, ai fini inventariali (desk valuation), sulla base delle quotazioni dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare e dello stato di conservazione degli immobili, oppure con stima puntuale, con sopralluogo, per singola unità immobiliare (full valuation).

Se al momento del sopralluogo l’Agenzia dovesse rilevare delle difformità rispetto ai dati registrati nelle banche dati catastali, il processo valutativo verrà sospeso in attesa della regolarizzazione da parte dell’INPDAP.

“Siamo lieti – ha affermato il Direttore Alemanno – della scelta operata dall’INPDAP, che conferma ancora una volta la capacità dell’Agenzia di rispondere, in materia di valutazioni immobiliari, alle esigenze di competenza, trasparenza e terzietà richieste dalle Pubbliche Amministrazioni”

“Questo accordo – evidenzia il Presidente Crescimbeni – oltre che essere previsto dalle disposizioni ministeriali per meglio ottemperare alla norma che aveva affidato all’Agenzia del Territorio il compito della valutazione degli immobili – costituisce davvero la base per l’avvio di un processo di massima trasparenza, in un settore, quale il mercato immobiliare, che presenta spesso caratteri di complessità.

L’esperienza e la professionalità degli operatori dell’Agenzia, nonché la sua finalità istituzionale, costituiscono garanzia sia per l’Istituto che per i cittadini”.

Agenzia Territorio: nota andamento mercato immobiliare I trimestre 2011

E’  disponibile sul sito internet dell’Agenzia del Territorio la Nota trimestrale, che fornisce una breve sintesi sull’andamento dei volumi delle compravendite effettuate in Italia nel corso del primo trimestre 2011, messi a confronto con i dati dello stesso periodo del 2010. I dati elaborati nella Nota trimestrale, realizzata a cura dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare, mostrano nel I trimestre 2011 ancora un segnale negativo, che conferma il trend discendente rilevato nei precedenti due trimestri. Il tasso tendenziale annuo del volume di compravendite in questo trimestre (variazione percentuale del I trimestre 2011 rispetto al I trimestre 2010) per l’intero settore immobiliare risulta, infatti, pari al -3,6%, che segue il -2,3% e il -3,4% rispettivamente del III trimestre e del IV trimestre 2010.

Si evidenzia inoltre un mercato degli immobili non residenziali che continua la decrescita anche nel I trimestre 2011: -4,4% il terziario, -8,9% il commerciale e -2,1% il produttivo.

Si conferma, inoltre, come già evidenziato nelle note trimestrali precedenti, per il settore residenziale un trend migliore per i capoluoghi, sia pure in leggera diminuzione del -0,8%, mentre i comuni minori perdono il 5% circa.

Agenzia Territorio: consultazione “mobile”

È stata presentata all’EIRE 2011 l’Applicazione dell’Agenzia del Territorio, sviluppata dal partner tecnologico Sogei, che offre gratuitamente agli operatori e ai cittadini il servizio di consultazione delle quotazioni dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare su telefonia mobile, assistito da interfaccia cartografica e localizzazione satellitare via GPS (Global Positioning System). L’applicazione, che ripropone sul mobile il servizio già disponibile sul sito www.agenziaterritorio.gov.it, permette la navigazione cartografica sul device fruendo, al massimo, delle potenzialità dallo stesso offerte. Grazie al GPS del dispositivo mobile, sarà possibile individuare la posizione dell’utente proponendo sullo schermo la rappresentazione cartografica viaria della posizione rilevata, con sovrapposto il poligono rappresentativo della Zona OMI di riferimento.

Facendo una leggera pressione manuale sulla Zona OMI si aprirà una finestra sotto forma di pop-up che permetterà di selezionare ed accedere alle schede delle quotazioni immobiliari relative alle varie tipologie di destinazione d’uso.

Le zone possono essere individuate anche tramite la ricerca di un indirizzo o mediante navigazione cartografica: in questo caso la Zona OMI relativa ad una posizione viene ottenuta tenendo premuto per qualche istante il dito su di un punto della cartografia presente a schermo.

L’applicazione, che utilizza al meglio le nuove tecnologie per veicolare informazioni e servizi che l’Agenzia già offre sul sito senza integrazioni o rielaborazioni, è liberamente fruibile tramite i più diffusi smartphone touchscreen di ultima generazione, ed è stato sviluppato fruendo del framework Geopoi Mobile.

«Questo strumento rappresenta un altro passo in avanti nel processo di informatizzazione dei servizi immobiliari intrapreso dall’Agenzia del Territorio» ha dichiarato il direttore dell’Agenzia, Gabriella Alemanno. «Il nostro obiettivo – ha continuato - è quello di facilitare la consultazione delle banche dati dell’Agenzia per le diverse tipologie di utenti e questa ulteriore modalità di accesso, in particolare, contribuisce a migliorare la trasparenza dell’informazione economica del mercato immobiliare».

L’amministratore delegato Sogei, avv. Bonamico, dopo aver presentato i principali servizi realizzati per l’Agenzia del Territorio, ha sottolineato il grande impegno profuso dalla Sogei nella realizzazione di questa innovativa piattaforma di servizi su mobile.

Marco Bonamico ha espresso grande soddisfazione per il risultato conseguito e, a conclusione dell’intervento, ha evidenziato come l’utilizzo strategico delle molteplici informazioni georeferenziate permetta di osservare l’evoluzione dei fenomeni ad esse connessi nello spazio e nel tempo. L’unicità del framework Geopoi consiste nella possibilità di poterlo fare in tempo reale e in piena sicurezza
Cultura- Istruzione

C1257-B – Prezzo dei libri: esame in legislativa

Dopo l’assegnazione in sede legislativa, la Commissione cultura della Camera ha esaminato la pdl  sulla nuova disciplina del prezzo dei libri.

Il relatore Levi (PD) ha osservato come l'assenso del Governo alla sede legislativa sia stato condizionato all'introduzione di un coordinamento, nel testo, con le competenze del Dipartimento dell'informazione e dell'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri.  In proposito, ha dunque elaborato un apposito emendamento che è stato unanimemente accolto dalla Commissione.  Il testo così modificato è stato trasmesso alle Commissioni competenti per l'espressione del parere. 
Interno: Poli archivistici territoriali, gestione condivisa con enti locali

Il Ministero dell'Interno è la struttura statale civile più diffusa sul territorio con un consistente numero di uffici e con una produzione documentaria in parte da conservare per tempi lunghi ed anche illimitati. 

Per meglio gestire gli archivi di deposito delle strutture periferiche ed accrescerne la fruibilità sull’intero territorio nazionale, è stata siglata, lo scorso 24 maggio, una convenzione tra l’Ispettorato generale di amministrazione (Iga) del ministero dell’Interno e l’Associazione nazionale dei comuni italiani (Anci) che prevede la definizione ed attuazione condivisa di un piano di azioni specifiche orientato a garantire un'efficace diffusione di regole virtuose per rendere sempre più efficienti i servizi che verranno sviluppati. 

L’intesa, sottoscritta dal capo dell’Iga Mario Ciclosi e dal presidente dell’Anci Osvaldo Napoli, mira, inoltre, alla costituzione di poli archivistici territoriali per la conservazione e fruizione degli archivi storici di Uffici Statali. Aperti all'adesione di altri soggetti della Pubblica amministrazione, i poli dedicati alla gestione del materiale documentario potranno essere istitutiti sull'intero territorio nazionale, con priorità alle regioni Campania, Puglia, Calabria, Sicilia.

Grazie alla stipula di questo accordo, che avrà una durata di tre anni, l’Iga potrà richiedere supporto all'Anci per lo sviluppo di soluzioni, per servizi di consulenza e formazione, mentre l'Anci, nell'erogazione dei propri servizi, potrà avvalersi delle strutture operative da essa controllate.

MiBAC: 57,3 milioni recupero del patrimonio culturale nazionale

Il Consiglio superiore per i beni culturali, massimo organo consultivo del Ministro Giancarlo Galan, ha approvato la ripartizione per il 2011 dei fondi per il recupero del patrimonio provenienti dalle maggiori accise sui carburanti stabilite dal decreto legge dello scorso 23 marzo. Sono previsti, pertanto, 57,3 milioni di euro di ulteriori risorse con le quali verranno avviati i primi interventi d’urgenza segnalati dalle Soprintendenze e dalle Direzioni Regionali. 

 “Grazie alla decisione unanime del Consiglio Superiore per i Beni Culturali – dichiara il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, Giancarlo Galan – sarà possibile proseguire e portare a termine importanti interventi di restauro che interessano anche musei nazionali di grande rilevanza, come il museo archeologico di Reggio Calabria, le Gallerie dell’Accademia di Venezia e gli Uffizi di Firenze. Il ministero, inoltre, non ha dimenticato il museo delle navi romane di Pisa. Si tratta di un primo passo verso una seria programmazione delle opere di manutenzione del nostro patrimonio artistico, archeologico e monumentale”.

Questi alcuni dei principali restauri finanziati sul territorio nazionale: alla Fortezza Spagnola dell’Aquila in Abruzzo proseguiranno i lavori di consolidamento dell’ala nord-est grazie a uno stanziamento di 1,5 milioni di euro; in Calabria per il Museo Nazionale Archeologico della Magna Grecia di Reggio Calabria andranno 500 mila euro per terminare i lavori di ristrutturazione; nel Lazio si segnalano 1,5 milioni di euro per il restauro e valorizzazione del Santuario dell’Ercole Vincitore a Tivoli e 3 milioni di euro per completare il restauro di Palazzo Barberini; in Lombardia 1,5 milioni di euro andranno per l’adeguamento e il ripristino di parti architettoniche della Villa reale di Monza, mentre a Milano andranno 200 mila euro per i lavori di restauro della lanterna della Chiesa di Santa Maria delle Grazie; in Molise al Castello Pandone di Venafro partiranno i primi lavori urgenti di consolidamento delle fondazioni grazie a uno stanziamento di 600 mila euro e altri 600 mila euro andranno al recupero del Complesso monumentale del monastero Archeologico di San Vincenzo al Volturno. Sono stati destinati, inoltre, 400 mila euro per gli scavi, il restauro e la valorizzazione della struttura della città romana di Sepino. In Piemonte andranno 3,5 milioni di euro per il restauro di Palazzo Chiablese e Palazzo Reale di Torino. Il Museo archeologico nazionale G.A. Sanna di Sassari e il Museo archeologico nazionale storico di Cagliari in Sardegna disporranno di un 1 milione di euro per le ristrutturazioni edilizie.

In Toscana si segnalano per Firenze 2 milioni per il Cantiere Nuovi Uffizi, mentre a Pisa verranno destinati 4 milioni per gli arsenali medicei e il museo delle navi romane. Per concludere, in Veneto, tra i vari interventi sono da evidenziare 2 milioni di euro per il Complesso delle Gallerie dell’Accademia di Venezia e 2 per il museo archeologico all’ex caserma di S. Tomaso di Verona.

Angem: "no al massimo ribasso per le mense scolastiche"

Secondo l’Associazione nazionale dei gestori mense, "i genitori che lamentano la qualità nelle mense scolastiche devono prendere coscienza che tutto dipende dal capitolato previsto nei bandi di gara".

Articolo
Ambiente

C1952 - Sistema casa qualità: sì con modifiche 
L’Assemblea della Camera ha approvato, con modifiche, il provvedimento in materia di certificazione della qualità dell'edilizia residenziale. Praticamente voto favorevole è stato espresso da tutti i gruppi politici, tranne dall’IdV che si è astenuto.

Di Biagio (FLpTP) ha espresso soddisfazione per il completamento dell'iter della proposta di legge che persegue il condivisibile obiettivo di garantire elevati standard nella qualità dell'edilizia residenziale, in particolare mediante un innalzamento del comfort abitativo ed una maggiore sostenibilità ambientale. Manifestato però rammarico per l'esiguità delle risorse stanziate.

Dionisi (UdCpTP) ha lamentato l'assenza di una visione strategica del territorio e la scarsità delle risorse disponibili destinate al settore. 

Anche Braga (PD) ha lamentato lo scarso sostegno manifestato dal Ministero dell'ambiente e l'esiguità delle risorse finanziarie messe a disposizione. (S2770)

Indagine conoscitiva - Fonti rinnovabili: audizione Federambiente
Prosegue l'indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle fonti di energia alternative e rinnovabili, con particolare riferimento alla riduzione delle emissioni in atmosfera e ai mutamenti climatici, con l'audizione di rappresentanti di Federambiente, svoltasi in Commissione ambiente del Senato.

C4290 e abb. - Sviluppo spazi verdi urbani: comitato ristretto 

La Commissione ambiente della Camera ha deciso di nominare un comitato ristretto per proseguire l'esame del ddl in materia di sviluppo degli spazi verdi urbani ed individuare il testo da adottare come testo base. Alla luce dei lavori del Comitato ristretto, si valuterà se la Commissione sarà in grado di riferire all'Assemblea entro il 27 giugno, data di avvio dell’esame in quella sede.

Comuni e siti nucleari: risposta ad  interrogazione

In Commissione ambiente della Camera il sottosegretario Catone ha risposto all'interrogazione Foti (PdL), riguardante le misure di compensazione territoriale, relative agli anni 2008 e 2009, in favore dei siti che ospitano centrali nucleari e impianti del ciclo del combustibile nucleare. 

ISPRA:  Rapporto qualità urbana

Il VII Rapporto sulla qualità dell'Ambiente Urbano - edizione 2010, attraverso lo studio della qualità ambientale in 48 capoluoghi di provincia, è rappresentativo nella sua analisi di tutto il territorio nazionale. Come l'edizione precedente, è prodotto dell'intero Sistema delle Agenzie Ambientali (ISPRA/ARPA/APPA) condiviso anche con ANCI, ACI e ISTAT. Tale condivisione rafforza il Rapporto nel ruolo di strumento sempre più utilizzato dai decisori per la pianificazione, programmazione e gestione dell'ambiente e del territorio urbano. La qualità dell'ambiente urbano è stata studiata e analizzata approfondendo numerose tematiche fra cui: fattori demografici; suolo; rifiuti; rischio industriale; acqua; emissioni e qualità dell'aria; cambiamenti climatici; trasporti e mobilità; natura urbana; inquinamento elettromagnetico, acustico e indoor; turismo; sostenibilità locale, ecc. Quest'anno il Rapporto è accompagnato da un approfondimento tematico sulla " Qualità dell'aria" che raccoglie analisi e casi studio proposti da ISPRA e dal Sistema agenziale. Introdurrà e presiederà il Presidente dell'ISPRA, Prof. Bernardo De Bernardinis.

Qualità dell'Ambiente Urbano - VII Rapporto annuale
Focus su La qualità dell'aria
Comunicato stampa (pdf 55 kb)
Consumo di suolo (pdf 60 kb)
Emissioni in atmosfera: PM10 (pdf 70 kb)
Consumi di acqua (pdf 90 kb)
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Legambiente: Ecomafia 2011

30.824 illeciti ambientali accertati nel 2010, 84 al giorno, 3,5 ogni ora 19,3 miliardi di euro di fatturato, 2milioni di tonnellate di rifiuti pericolosi sequestrati,26.500 nuovi immobili abusivi stimati, 290 i clan coinvolti

1.117 chilometri. Più o meno da Reggio Calabria a Milano. Questa la lunga strada che 82.181 tir carichi di rifiuti potrebbero coprire. Una interminabile autocolonna “immaginata” sommando i quantitativi di rifiuti (2 milioni di tonnellate) sequestrati solo in 12 delle 29 inchieste per traffico illecito di rifiuti messe a segno dalle forze dell’ordine nel corso del 2010. Una strada impressionante eppure ancora sottostimata, perché i quantitativi sequestrati sono disponibili per meno della metà delle inchieste ma anche perché, com’è noto, viene normalmente individuata solo una parte delle merci trafficate illegalmente.

540 campi da calcio, invece, possono rendere l’idea del suolo consumato nel 2010 dall’edilizia abusiva, con 26.500 nuovi immobili stimati. Una vera e propria cittadina illegale, con 18.000 abitazioni costruite ex novo e la cementificazione di circa 540 ettari.

Bastano questi semplici esempi a illustrare la gravità del saccheggio del territorio descritto e analizzato nel rapporto Ecomafia 2011 di Legambiente, presentato a Roma.

Introduzione Rapporto Ecomafia 2011
Legambiente: fonti rinnovabili e paesaggio

Il 9 giugno scorso si è svolto un convegno cura di Anev (Associazione nazionale Energia del Vento) e Legambiente nell’ambito delle iniziative del Wind Day, la giornata mondiale dedicata all’energia eolica (15 giugno), promossa dall’Ewea, l’associazione europea dell’energia eolica e dal Gwec e il Global Wind Energy Council, al quale hanno partecipato, tra gli altri, Antonio Cammisecra (Enel Greenpower, responsabile business development Italia), Francesco Ferrante (Kyoto Club, vicepresidente), Flavio Morini (ANCI, presidente commissione ambiente), Luigi Pelaggi (Ministero dell’Ambiente, capo segreteria tecnica), Sara Romano (Ministero sviluppo economico, direttore generale), Silvano Rometti (Regione Umbria, assessore all’ambiente e energie alternative). Dal convegno è emerso che nel 94% dei comuni italiani sono installate fonti pulite e migliaia di imprese e 100 mila sono gli occupati nel settore tra diretti e indotto. Gli impianti per le rinnovabili diffusi sul territorio e la continua crescita dell’efficienza, hanno garantito oltre il 22% dei consumi elettrici complessivi italiani. Ora però, è possibile andare oltre questa situazione non solo in termini quantitativi, come già ci siamo impegnati a fare in ambito europeo, ma soprattutto qualitativi, creando nuove opportunità per i territori e per i cittadini: lavoro di qualità e opportunità di risparmio in bolletta. 

“Le prospettive sono rosee - ha dichiarato Edoardo Zanchini, responsabile energia di Legambiente – ma per ottenere risultati vantaggiosi è necessario dare risposta ad alcune questioni fondamentali. Articolo integrale
Legambiente-Touring Club Italiano: presentata Guida Blu 2011
Presentata a Roma il 9 giugno scorso la Guida Blu 2011 di Legambiente e Touring Club Italiano, che segnala le migliori località di mare e di lago per trascorrere una vacanza all’insegna di natura e acqua pulita, ma anche eccellenze enogastronomiche, paesaggi mozzafiato, luoghi d’arte e ambiente tutelato.
L’XI edizione della Guida conferma Pollica (SA) regina dell’estateinsieme ad altre 13 località che hanno guadagnato le 5 vele, massimo riconoscimento assegnato da Legambiente  alle amministrazioni che coniugano al meglio qualità del territorio, dei servizi e politiche di tutela e sostenibilità

La Sardegna si conferma la regione con la media più alta di vele (3,51) migliorata ancora rispetto a quella dell’anno scorso (3,4) e vede anche una nuova entrata nella rosa delle 5 vele, Villasimius (CA) che si aggiunge a Posada (NU), Bosa (NU) e Baunei (OG). Con Maratea (PZ) la Basilicata entra per la prima volta nell’Olimpo delle magnifiche cinque vele mentre ne esce la Liguria, dove le Cinque Terre quest’anno si fermano a 4 vele. Stabili la Toscana e la Puglia che piazzano tra le prime 14, rispettivamente, 3 e 2 località. Migliora ancora la Sicilia che conquista il  secondo posto con l’Isola di Salina (ME) e vede sventolare le 5 vele anche a San Vito Lo Capo (TP) e Noto (SR). New entry siciliana anche tra le 4 vele con l’agrigentina Siculiana. Articolo integrale
Aduc: Veneto, esposto per inquinamento atmosferico

4 amministratori veneti, indagati dalla Procura della Repubblica di Padova sono stati convocati all’udienza di martedì 14 giugno dal Giudice per le Indagini Preliminari Mariella Fino. L’avviso di garanzia è stato inviato al sindaco di Padova Flavio Zanonato e agli assessori Ivo Rossi, Mauro Bortoli, Francesco Bicciato e Alessandro Zan; al presidente della Provincia di Padova Barbara Degani, all’ex presidente Vittorio Casarin e agli assessori Roberto Marcato e Mauro Fecchio; al presidente della Regione Veneto Luca Zaia e all’ex presidente Giancarlo Galan insieme agli assessori Renato Chisso, Giancarlo Conta e Maurizio Conte.

Secondo l'accusa, nata da un esposto dell’Aduc, i pubblici amministratori in virtù dell'incarico ricoperto avrebbero dovuto impedire l'emissione di polveri sottili oltre il tetto consentito dalla norma, che dal 2005, anno in cui è entrata in vigore, viene sistematicamente violata. Si tratta di una disposizione che impone obblighi precisi a sindaci e presidenti di Regione, la quale stabilisce che il valore limite di 50 microgrammi per metrocubo non è da superare per più di 35 volte l’anno. A Padova nel 2005 ci sarebbero stati ben 159 giorni di superamento dei valori limite; nel 2006 176; nel 2007 111; nel 2008 90; nel 2009 102; nel 2010 94. Il 22 aprile 2011, alla centralina Arpav del quartiere Forcellini, sono stati raggiunti 58 giorni di superamento giornaliero del Pm10 a fronte dei 35 giorni concessi per un anno. 

A Padova si sono verificati importanti episodi di inquinamento acuto, casi di allarme sanitario in cui l’amministrazione avrebbe dovuto adottare le misure previste dalla legge come durante i 15 giorni consecutivi a novembre 2009; 20 giorni consecutivi di gennaio 2010; 11 giorni a marzo 2010; 17 giorni tra gennaio e febbraio 2011, con una media giornaliera di 134µg/m3; il picco massimo del 7 febbraio è di 236µg/m3, che supera più di quattro volte il limite di 50 microgrammi al metro cubo fissato dal D.M. n. 60/2002.

A seguito dell’esposto la Procura aveva chiesto l'archiviazione, a cui l’Aduc ha proposto opposizione, quindi il Gip Mariella Fino ha rigettato la richiesta del Pm ordinando nuovi accertamenti proprio in relazione agli episodi di inquinamento acuto e al Piano di Azione e Risanamento dell’aria del Comune di Padova. Di qui l'atto dovuto degli avvisi di garanzia inviati a Zanonato, Rossi, Bicciato, Bortoli, Zan, Casarin, Degani, Marcato, Fecchio, Galan, Zaia, Chisso, Conta, Conte.

Nei giorni scorsi l’Aduc ha posto all’attenzione del Gip Mariella Fino un promemoria integrativo dell’esposto, un documento in cui si chiede di accertare se tutti i 104 comuni della provincia e l’Ente Provincia di Padova hanno applicato le norme previste dal Piano Regionale di Risanamento e Tutela dell’atmosfera in attuazione della direttiva comunitaria in materia di valutazione e di gestione della qualità dell’aria. Questo argomento è già all’attenzione della Procura di Venezia, in questo caso il pubblico ministero Giorgio Gava ha chiesto il rinvio a giudizio per omissioni di atti d’ufficio nei confronti dell’ex assessore regionale all’ambiente Giancarlo Conta.

Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità ogni anno muoiono più di 7000 persone nella pianura padana a causa dell’inquinamento dell’aria e i bambini sono la fascia di popolazione che paga più di tutti i danni procurati all’ambiente, ecco perché abbiamo chiesto alla magistratura di accertare se gli amministratori hanno fatto tutto il possibile per evitare questa violenza. (Comunicato Aduc)
Lavori pubblici

Indagine Libro verde appalti: audizione IGI e ANAS

Durante l’indagine conoscitiva sul programma di modernizzazione della politica degli appalti pubblici, la Commissione lavori pubblici del Senato ha sentito i rappresentanti dell’Istituto Grandi Infrastrutture (IGI) e dell’ANAS S.p.A. Relazione IGI  documento ANAS Memoria ANAS
Requisiti costruzioni antisismiche: approvata risoluzione

La Commissione ambiente della Camera ha approvato, in un nuovo testo unitario, le risoluzioni Alessandri (LNP) e Benamati (PD) in materia di isolamento sismico delle costruzioni civili e industriali.

Infrastrutture: incontro Regioni-enti locali programma allegato al DEF

Prosegue il confronto tra autonomie locali e governo sul Programma Infrastrutture Strategiche, allegato al Documento di economia e finanza: nel pomeriggio del 9 giugno si è tenuta una  riunione con i ministri per i Rapporti con le Regioni Raffaele Fitto e delle Infrastrutture Altero Matteoli sono state garantite a Comuni,  Province e Regioni certezze sulle risorse in campo. L'incontro al  ministero di via della Stamperia era stato chiesto dalle autonomie,  dopo il rinvio in Conferenza Unificata dell'intesa sul Programma Infrastrutture Strategiche, per approfondire questioni legate proprio  alla garanzia dei fondi, al coordinamento del provvedimento con quanto previsto dal Piano Sud e per confrontarsi sulle opere prioritarie.

“Abbiamo risolto i problemi che erano stati sollevati - ha commentato Matteoli - si trattava di fare alcune precisazioni". E  sulle risorse Matteoli ha affermato di "aver dato certezze" alle autonomie locali. Quello di oggi, ha spiegato Fitto "e' stato un  incontro interlocutorio" e il confronto va avanti.

“E' stata una discussione proficua", ha commentato il Presidente della Calabria Giuseppe Scopelliti. “Le risorse in gran  parte ci sono - ha aggiunto - c'è solo la necessità di individuare  come e quali fondi usare e i farlo secondo determinati criteri”. “C'è anche l'opportunità legata all'utilizzo delle risorse Fas e di tutta  una serie di risorse funzionali - ha proseguito - è necessaria una  concertazione per realizzare opere strategiche per lo sviluppo del  Sud". Condivisione sulle infrastrutture e' stata chiesta anche da  Comuni e Province. Scopelliti ha riferito che "gli enti locali hanno chiesto di poter dare il loro via libera": un passaggio che “va a  tutelare gli enti locali” ma che, secondo Scopelliti, rischia di  rallentare il meccanismo.

Secondo il Presidente della Provincia di Siracusa, Nicola Bono, membro dell'ufficio di presidenza dell'Upi "la riunione è stata positiva. Innanzitutto abbiamo discusso di aspetti legati al metodo: noi avevamo lamentato la mancanza di coordinamento con le Regioni che in molti casi operano in modo autoreferenziale”. Le Province, ha spiegato Bono, hanno sottolineato la necessità di “concertazione sulla priorità e l'opportunità delle opere da realizzare sui territori”. Fitto, ha riferito Bono, ha dimostrato disponibilità “a un percorso che consenta il coinvolgimento delle autonomie locali e anche Matteoli ha detto che e' opportuna questa iniziativa”.

Anche sul Piano Sud, ha sottolineato Bono, il ministro Fitto ha  sottolineato che verrà "trovato il modo per ascoltare la voce degli enti locali”. Infine, sulla questione delle risorse, Bono ha riferito che "Matteoli ha fatto riferimento a circa 6,5 mld di euro per il Programma infrastrutture spiegando che però, attraverso il project-financing", ci sarà l'opportunità di altri fondi "coinvolgendo i privati". (regioni.it)

AVCP: in vigore Regolamento attuazione Codice dei contratti pubblici

Dall’8 giugno 2011, entra in vigore in tutte le sue parti  il Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, pubblicato il 10 dicembre 2010 sulla Gazzetta Ufficiale n. 288, supplemento ordinario n. 270/L. Le disposizioni relative alle sanzioni pecuniarie nei confronti delle SOA (art. 73 del Regolamento) e alle sanzioni alle imprese (art. 74 del Regolamento) erano già entrate in vigore dal 25 dicembre 2010, quindici giorni dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

AVCP: Certificati di esecuzione dei lavori pubblici

Comunicazioni relative ai Certificati di esecuzione dei lavori pubblici - evoluzione della procedura informatica di rilascio ai sensi del DPR 207/10 - a decorrere dalla data dell’8 giugno 2011, i CEL saranno emessi secondo i modelli di cui agli allegati B e B1 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207; la procedura informatica di rilascio dei CEL è stata modificata.

AVCP: rilascio attestazioni qualificazione

Comunicato alle SOA e alle Stazioni appaltanti su criteri interpretativi per il rilascio della validità delle attestazioni di qualificazione nel periodo transitorio previsto dal D.P.R. n.207/2010 come modificato dal D.L. n. 70/2011.

Trasporti

Pedaggi tratte autostradali ANAS: nuovo rinvio 

La Commissione ambiente della Camera ha rinviato alla settimana in corso la votazione delle risoluzioni sui pedaggi nelle tratte autostradali a gestione diretta dell'Anas anche al fine di permettere ai deputati Gibiino (PdL) e Iannuzzi (PD) di arrivare alla formulazione di un testo unitario.

ENEA: Car Sharing

L’ENEA e il Ministero dell’Ambiente hanno presentato a Roma MOMO (MOre options for energy efficient MObility through car-sharing) il progetto europeo che ha l’obiettivo di sviluppare l’efficienza energetica nella mobilità attraverso il ricorso al car-sharing, ovvero la condivisione tra cittadini dell’utilizzo di un’automobile non di proprietà. Considerando che in Europa l'80% delle vetture circolanti in città viaggia non più di 60 minuti al giorno trasportando in media 1,2 persone, il car sharing consente di diminuire le auto in circolazione e aumentare il numero dei parcheggi disponibili. In Italia, il servizio di car sharing è disponibile in 15 città ed è utilizzato da oltre 16 mila utenti. 
Secondo uno studio ENEA- ICS (Iniziativa Car Sharing), il vantaggio economico dipende dalle tariffe applicate e si riduce al crescere della percorrenza: con riferimento alle tariffe praticate in Europa, la soglia di convenienza si attesta intorno ai 10.000 chilometri annui.
Sviluppatosi con successo in Svizzera e sempre più diffuso nel Nord Europa, il car sharing è uno dei nuovi strumenti della mobilità sostenibile che offre un approccio inedito alle quattro ruote: si compra l'uso effettivo del mezzo anziché il mezzo stesso, una soluzione ideale per spostamenti brevi e frequenti. 
Per accedere al servizio ci si associa ad un circuito che gestisce una flotta di veicoli: dietro pagamento di un costo fisso e uno variabile legato alla durata dell'utilizzo, l'utente può prenotare e prelevare in qualsiasi momento il veicolo richiesto dall'area di parcheggio più vicina.
Finanziato dall’Unione Europea tramite il programma IEE, Intelligent Energy Europe, in partnership con l’ENEA e il Ministero dell’Ambiente, il progetto MOMO è coordinato dalla città tedesca di Brema e vede coinvolti 14 partner provenienti da 8 città europee, tra cui le cui le città italiane del circuito car sharing (ICS).
Nel corso del convegno sono state illustrate le potenzialità del car sharing nella riduzione dell’impatto della mobilità individuale e i rappresentanti di municipalità italiane ed estere hanno presentato le esperienze di maggior successo realizzate nelle rispettive città.

Cittalia: pianificazione piste ciclabili

Guida alla pianificazione delle piste ciclabili in città – Realizzata dalla Associazione americana degli amministratori di trasporto urbano 

Eenergia

Assosolare: Quarto Conto Energia fotovoltaico, i dubbi 
Sono ancora tanti i dubbi degli operatori delle rinnovabili sul quarto Conto Energia per il fotovoltaico, le cui tariffe sono entrate in vigore il 1° giugno scorso.

Gianni Chianetta, Presidente di Assosolare ha scritto una lettera al Gestore dei Servizi Energetici (GSE) per chiedere chiarimenti su alcune criticità riguardo al quarto Conto Energia (DM 5 maggio 2011) e al Decreto Rinnovabili (Dlgs 28/2011).

Le criticità esposte da Assosolare al GSE sono state rilevate dalle 90 aziende del fotovoltaico rappresentate da Assosolare nel corso di un’ampia consultazione interna all’associazione. Articolo integrale
CDP – ENI: sottoscritto il contratto di compravendita della partecipazione in TAG 
Eni e Cassa depositi e prestiti Spa (CDP) hanno sottoscritto un contratto di compravendita che prevede la cessione a CDP della partecipazione pari all’89% delle azioni esistenti, cui corrispondono il 94% dei diritti economici, detenuta in Trans Austria Gasleitung GmbH (“TAG”). TAG è la società titolare dei diritti di trasporto relativi al tratto austriaco del gasdotto che collega la Russia all’Italia e nel 2010 ha registrato ricavi totali pari a 270 milioni di euro. 

Tale operazione rientra nell’ambito degli impegni presi nei confronti della Commissione Europea in data 29 settembre 2010 ed è soggetta ad approvazione della stessa. 

La cessione prevede il pagamento di un prezzo pari a 483 milioni di euro, oltre al rimborso di un finanziamento soci erogato da Eni alla società pari a circa 192 milioni di euro; tali importi saranno oggetto di aggiustamento alla data del closing come da prassi di mercato. 

Le parti hanno inoltre concordato il riconoscimento di un prezzo addizionale in base ad alcuni meccanismi di earn-out collegati al verificarsi di determinati eventi. 

Alla conclusione dell’operazione, rimarrà in vigore il contratto di Ship-or-Pay di Eni con TAG. In virtù della natura della controparte e della rilevanza economica del contratto per Eni, la cessione si configura come un’operazione con parte correlata di minore rilevanza per la quale è stato richiesto il parere motivato non vincolante del Comitato per il controllo interno di Eni.  Mediobanca – Banca di Credito Finanziario S.p.A. e Rothschild S.p.A. per Eni e Credit Suisse per CDP hanno rilasciato fairness opinion in relazione all’operazione, sulla base delle metodologie di valutazione attualmente utilizzate per questo tipo di operazioni. 

 economico –Attivita’ produttive

Politiche UE: le raccomandazioni dell’UE

La Commissione europea ha presentato le raccomandazioni per i 27 Paesi dell'Unione Europea sulle politiche economiche e di bilancio dopo aver analizzato i programmi nazionali presentati nell'ambito del cosidetto semestre europeo. Le raccomandazioni dovrebbero aiutare i singoli Stati a concentrarsi nei prossimi 12-18 mesi sulle leve strategiche, stimolando in tal modo l'economia UE nel suo complesso.

"Oggi realizziamo un passo decisivo per metterci alle spalle la crisi economica", ha dichiarato il Presidente della Commissione europea, José Manuel Barroso. Ma per fronteggiare la crisi, Bruxelles chiede ai Paesi dell'UE più ambizione e più sforzi. La Commissione sollecita soprattutto "un maggior grado di ambizione per quanto riguarda le misure fiscali tese ad assicurare la sostenibilità delle finanze pubbliche".

Il semestre europeo è iniziato in gennaio, quando la Commissione ha presentato la sua analisi annuale della crescita, che fissa le priorità di politica economica dell'UE per l'anno successivo. Le priorità sono state approvate dai capi di Stato e di governo in occasione del Consiglio europeo di marzo. In aprile-maggio gli Stati membri hanno presentato i Programmi di Stabilità o di Convergenza (relativi alle finanze pubbliche) e i Programmi Nazionali di Riforma (sulle riforme strutturali e sulle misure per promuovere la crescita), a cui la Commissione ha risposto con le raccomandazioni specifiche per paese che saranno discusse e approvate dal Consiglio europeo del 23 e 24 giugno. Poi, Commissione e Stati UE dovranno verificarne l'attuazione nel corso dei prossimi mesi e l'esecutivo europeo valuterà i progressi realizzati nella sua prossima analisi annuale della crescita nel gennaio 2012.

Per quanto riguarda l'Italia, in un documento di sette pagine la Commissione richiede all'Italia primariamente di portare avanti entro il 2012 il risanamento dei conti, in linea con gli obiettivi italiani che prevedono di riportare entro il 2012 il rapporto deficit/PIL al di sotto della soglia del 3%. 

La Commissione richiede ulteriori sforzi verso un progressivo calo dell'indebitamento, che passa anche attraverso il contenimento della spesa pubblica. L'Italia dovrebbe puntare a "tetti vincolanti sulla spesa e al miglioramento del monitoraggio delle amministrazioni", come ha sottolineato il Commissario agli Affari Economici, Olli Rehn, nel corso della conferenza stampa di presentazione delle raccomandazioni UE. Ma quello dei conti pubblici è solo uno dei temi affrontati dalla Commissione nel documento presentato oggi. 

Sono infatti sei le raccomandazioni di cui l'Italia dovrà tener conto.

Attuare il consolidamento fiscale previsto nel 2011 e nel 2012 per assicurare la correzione del deficit eccessivo. Sfruttare appieno ogni sviluppo di bilancio migliore del previsto per accelerare la riduzione del deficit e del debito e per essere pronta a prevenire sforamenti di bilancio. Sostenere gli obiettivi per il 2013-2014 con misure concrete entro ottobre 2011 come previsto da nuovi piani pluriennali di bilancio. Rafforzare il quadro, introducendo limiti vincolanti sulla spesa e migliorando il controllo su tutti i settori del governo.

Prendere misure per combattere la segmentazione nel mercato del lavoro, rivedendo alcuni aspetti della legislazione sulla protezione del lavoro, rafforzando la lotta al lavoro nero. Inoltre, prendere misure per promuovere una più grande partecipazione delle donne al mercato del lavoro.

Prendere misure per assicurare che la crescita dei salari rifletta meglio gli sviluppi della produttività come le condizioni locali e delle imprese. 

Introdurre misure per aprire il settore dei servizi ad una maggiore concorrenza, in particolare nel campo dei servizi professionali. Adottare misure per promuovere l'accesso delle piccole e medie imprese al mercato dei capitali, rimuovendo gli ostacoli normativi e riducendo i costi.

Migliorare il contesto degli investimenti per il settore privato nella ricerca e nell'innovazione, estendendo gli attuali incentivi fiscali, migliorando le condizioni per l'apporto di capitale.

Prendere misure per accelerare la spesa a sostegno della crescita cofinanziata dai fondi di coesione per ridurre le persistenti disparità tra le regioni, migliorando la capacità amministrativa e la governance.

Le raccomandazioni della Commissione UE all'Italia [EN - .pdf, 29,4 Kbyte]

Le raccomandazioni specifiche per ciascun Paese
Il Programma Nazionale di Riforma
Europa 2020
Interno: nuovi interventi a sostegno dei comuni abruzzesi

«Grazie alla collaborazione della Cassa depositi e prestiti, sono stati predisposti alcuni interventi concreti per alleviare le difficili condizioni finanziarie in cui versano molti degli enti locali abruzzesi direttamente coinvolti nei luttuosi eventi sismici del 6 aprile 2009». Lo afferma il sottosegretario all’Interno Michelino Davico. 

Queste, in dettaglio, le nuove misure adottate in loro favore: possibilità di posticipare di due anni il pagamento delle rate sui mutui dovute nel 2011 e nel 2012, che potranno così essere corrisposte sommandole a quelle relative al 2013 e al 2014, oltre all’opportunità di rimodulare il debito, a partire da inizio 2012, rinegoziando i prestiti ed ottenendo – a tassi di interesse invariati – l’allungamento di due anni del periodo di ammortamento.

Turismo:  presentano spot per il sud 

Il ministro del Turismo, on. Michela Vittoria Brambilla, e il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega all'Editoria, on. Paolo Bonaiuti, hanno presentato lo spot istituzionale per la promozione del turismo nel sud Italia.

Lo spot, della durata di circa 30 secondi, sarà trasmesso su tutte le reti Rai a partire dal 15 giugno. 

Nello spot sono presentate le immagini di 13 località del Mezzogiorno: il sito archeologico di Selinunte (Trapani, Sicilia); Lampedusa (Agrigento, Sicilia), Tropea (Vibo Valentia, Calabria); Ischia (Napoli, Campania); Ostuni (Brindisi, Puglia); Agnone (Isernia, Molise); Matera (Basilicata); Manduria (Taranto, Puglia); Siracusa (Sicilia); Lecce (Puglia); Budelli e La Maddalena (Olbia e Tempio, Sardegna); Capri (Napoli, Campania); Pantelleria (Trapani, Sicilia).

Intervento del ministro Brambilla 

Sintesi indagine Osservatorio del Turismo 

Elenco località e claim dello spot per il Sud Italia 
MSE: avanzamento Piano Nazionale Banda Larga

Il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le comunicazioni e Dipartimento per lo sviluppo e coesione - ha presentato alle Regioni e a oltre 60 operatori di telecomunicazione lo stato di avanzamento del Piano Nazionale Banda Larga. L’Agenda digitale europea definisce l’azzeramento del divario digitale il primo obiettivo da raggiungere entro il 2013. Una priorità per questo Governo che in due anni ha ridotto il divario digitale nazionale del 46% passando dal 13% della popolazione non raggiunta dalla banda larga, oltre 8 milioni di italiani al 7,1% come dimostrano i risultati della consultazione pubblica avviata per conto del Ministero da Infratel Italia, conclusasi il 20 aprile 2011 relativa all’aggiornamento della copertura degli operatori di telecomunicazioni di rete fissa, mobile e wireless che offrono o che hanno intenzione di offrire i propri servizi di connettività a banda larga sul territorio nazionale.

Con il coordinamento del Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi della legge 69 del 2009, le amministrazioni pubbliche stanno unendo gli sforzi per raggiungere insieme un obiettivo comune. Erano presenti al tavolo anche il Ministero dell’Università e della Ricerca, della Funzione Pubblica, dell’Ambiente e delle Politiche Agricole e Forestali uniti nella convinzione che le infrastrutture a banda larga siano un presupposto allo sviluppo socio economico del Paese per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. 

S2626 e abb. - Statuto delle imprese: audizioni e termine emendamenti

La Commissione industria del Senato ha fissato per le ore 12 di mercoledì 22 giugno 2011 il termine per la presentazione di emendamenti al testo base approvato dalla Camera (S2626) sullo statuto delle imprese.

Svolte alcune audizioni in sede di Comitato ristretto, tra cui quella del presidente dell'Associazione imprese generali (AGI), dottor Mario Lupo, del presidente dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, professor Antonio Catricalà. Documento depositato da Antonio Catricalà.
MSE: valore conguaglio Cip6

È stato emanato il Decreto 8 giugno 2011  che fissa il valore di conguaglio per l'anno 2010 del valore del Costo Evitato di Combustibile (CEC) per la valorizzazione dell'energia CIP 6.

Bankitalia: turismo internazionale, indagine

Turismo internazionale - dati di marzo 2011, I risultati dell'indagine campionaria alle frontiere sul turismo internazionale dell'Italia, con dati analitici sulla spesa turistica e sulle caratteristiche dei viaggi e dei viaggiatori, pubblicati da banca d’Italia.

Unioncamere: Assemblea 2011

Quest’anno ogni italiano produrrà mediamente 23.500 euro di valore aggiunto, che, al lordo dell’inflazione, significa 570 euro in più rispetto al 2010. La crescita, però, non sarà uniforme: Milano raggiungerà quota 35mila, aumentando la ricchezza prodotta dai cittadini di 1.360 euro. A tallonarla, Bologna e Belluno, destinate a crescere di oltre mille euro rispetto all’anno scorso. Sul fronte opposto, Imperia, Grosseto e Pesaro Urbino non registreranno alcun aumento del valore aggiunto procapite. Alla fine del 2011, quindi, Milano si confermerà alla vetta della classifica nazionale. Fanalino di coda resterà invece Crotone.

Questa la fotografia delle province italiane presentata nell’ambito della 133ª Assemblea dei presidenti delle Camere di commercio – Consiglio generale di Unioncamere, in corso oggi a Roma. Al centro del dibattito e della riflessione, le diverse velocità delle province italiane dall’unificazione ad oggi.

 “I dati di oggi segnalano che l’Italia sta ripartendo, anche se permangono notevoli divari territoriali”, ha detto il presidente di Unioncamere, Ferruccio Dardanello. “Perché il sistema Paese riprenda pienamente il suo percorso di crescita, è indispensabile facilitare la vita delle imprese. Con questa convinzione le Camere di commercio hanno investito nella semplificazione amministrativa. Ma c’è ancora molto da fare, a cominciare dal pieno decollo dello Sportello unico per le attività produttive. Allo stesso modo, bisogna confermare il principio dell’obbligatorietà della mediazione civile, sancito dalla recente riforma. Le imprese, però”, ha aggiunto Dardanello, “crescono quando il territorio in cui operano si arricchisce di nuove infrastrutture, materiali e immateriali. Con un obiettivo: avvicinare gli operatori economici ai mercati. Nonostante un fisco che pesa il doppio sulle nostre aziende esportatrici, siamo il primo paese del Vecchio continente, dopo la Germania, per presenza sui mercati extra-europei; il primo, dopo la Cina, per quantità esportata nei paesi emergenti. Sono segnali chiari di un sistema fortemente competitivo. Tuttavia solo il 5% delle imprese che esportano lo fa in modo stabile. E’ prioritario ampliare questo universo”.

Leggi tutto
Presentazione Indagine Excelsior 2010
Unioncamere: nasce l’archivio storico delle imprese

Conto alla rovescia per la nascita del Registro storico delle imprese. Sarà la 133ª Assemblea degli amministratori delle Camere di commercio, che si terrà domani  nella capitale, l’occasione per lanciare ufficialmente il primo archivio nazionale delle imprese longeve accessibile dal portale www.unioncamere.gov.it. Una mappatura di oltre 1.000 aziende ultracentenarie che coniugando innovazione e tradizione, ma anche apertura al mondo e appartenenza alla comunità, hanno accompagnato la crescita del nostro sistema economico. Nella convinzione che la dimensione etica, alla base della lunga storia di queste imprese, costituisca un patrimonio da capitalizzare e tramandare alle nuove generazioni.
L’iniziativa promossa da Unioncamere con la collaborazione di Symbola e il contributo scientifico del Centro cultura d’impresa e dell’Istituto Guglielmo Tagliacarne, si inserisce nell’ambito della manifestazione  “Italia 150, le radici del futuro”.  Il progetto itinerante ideato, in occasione delle celebrazioni dell’Unità d’Italia, per stimolare una riflessione sui caratteri originali e connotativi dell’economia italiana. Con la volontà di sviluppare un confronto che partendo da una rigorosa analisi storica sia in grado di proporre una visione prospettica capace di cogliere nei caratteri del sistema imprenditoriale italiano le radici di una scommessa sul futuro.  

E proprio a 150 imprese fra le più longeve d’Italia, estratte dal Registro storico delle imprese e selezionate su tutto il territorio nazionale dalle Camere di commercio, verrà conferito un riconoscimento simbolico per aver contribuito con i loro meriti imprenditoriali alla costruzione del sistema economico italiano in questi ultimi centocinquant’anni della nostra storia.  La premiazione, che si svolgerà al termine dei lavori assembleari, è dunque un omaggio a quegli imprenditori che hanno saputo fare della tradizione e della continuità, ma anche della capacità di adattamento alla costante mutevolezza delle condizioni del mercato, il volano della loro lunga storia di successo. L’elenco dei premiati è disponibile sul sito.
L’appuntamento annuale del sistema camerale sarà anche l’occasione per raccogliere le esperienze e le testimonianze di alcuni italiani di “eccellenza” che, in diversi settori, contribuiscono a dare lustro al nostro Paese. 

Lavoro pubblico e privato

Indagini conoscitive - Mercato del lavoro: audizioni

La Commissione lavoro della Camera, proseguendo l'indagine conoscitiva sul mercato del lavoro tra dinamiche di accesso e fattori di sviluppo, ha sentito il Presidente  dell’ISTAT, Enrico Giovannini, nonché il Presidente  del CNEL, Antonio Marzano.


Testo dell'audizione
 ISTAT


Allegato statistico

C4116 e abb. - Superamento blocco delle assunzioni nelle PA: comitato ristretto

La Commissione lavoro della Camera ha deciso di costituire un comitato ristretto che prosegua l'esame delle proposte di legge per il superamento del blocco delle assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e per la chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi. Il deputato Cazzola (PdL) ha illustrato la sua proposta di legge che intende prolungare al 2013 l'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, dalle quali le pubbliche amministrazioni saranno chiamate ad attingere. Il testo intende autorizzare le amministrazioni pubbliche - nel rispetto dei vincoli finanziari previsti in materia di assunzioni a tempo indeterminato e di contenimento della spesa di personale e ferme restando le disposizioni vigenti in materia di reclutamento speciale e di mobilità - all'utilizzo, per le assunzioni, delle graduatorie vigenti dei concorsi pubblici per il reclutamento di personale a tempo indeterminato, ricorrendo a tali graduatorie quando si tratta di procedere all'assunzione delle figure professionali previste nei bandi dei concorsi ai quali si riferiscono le graduatorie medesime. 

Damiano (PD) ha voluto osservare che, mentre il provvedimento presentato dalla maggioranza, pur prolungando al 2013 l'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici, sembrerebbe non prevedere alcun obbligo di assunzione a carico delle pubbliche amministrazioni, la proposta di legge a sua prima firma mira invece a garantire un effettivo sblocco del turn over nel settore pubblico.

CdM: dlg permessi, congedi e aspettative settore pubblico e privato

Su proposta dei Ministri Renato Brunetta e Maurizio Sacconi, il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto legislativo per il riordino della normativa in materia di congedi, aspettative e permessi dei dipendenti sia pubblici che privati, così come richiesto al Governo dal 'collegato lavoro' (Legge n. 183 del 4 novembre 2010). Le modifiche  introdotte ridefiniscono i criteri e le modalità per la loro fruizione e consentono di eliminare alcuni dubbi interpretativi sulle disposizioni vigenti fino ad oggi. Si tratta di un provvedimento che da un lato favorisce i lavoratori che ne fanno richiesta, dall'altro stabilisce importanti misure restrittive al fine di evitare abusi o illeciti.

L'articolo 2 del decreto legislativo stabilisce che la lavoratrice possa richiedere il rientro anticipato al lavoro in caso di aborto o morte prematura del bambino.

L'articolo 3 definisce il prolungamento del congedo parentale per i genitori di bambini disabili, sciogliendo inoltre alcuni dubbi interpretativi: per ogni minore con handicap in situazioni di gravità, uno dei due genitori ha il diritto al prolungamento del congedo parentale entro l'ottavo anno di vita del bambino; i genitori di bambini disabili possono fruire alternativamente del congedo (6 mesi la madre, 7 mesi il padre, 11 mesi se insieme), in modo continuativo o frazionato per un periodo massimo di complessivi tre anni; viene previsto un prolungamento del congedo anche nel caso in cui uno dei due genitori debba assistere il minore ricoverato a tempo pieno in istituti specializzati.

L'articolo 4 regolamenta invece il congedo per l'assistenza a un portatore di handicap grave. Il diritto a fruire dei permessi ex lege 104/1992 spetta a entrambi i genitori, anche adottivi, del bambino con handicap in situazione di gravità, che possono fruirne alternativamente, anche in maniera continuativa nell'ambito del mese. Nell'arco della vita lavorativa il congedo non può superare la durata complessiva di due anni per ciascuna persona portatrice di handicap.

Durante il periodo di congedo, il richiedente ha inoltre diritto a percepire un'indennità corrispondente all'ultima retribuzione, contribuzione figurativa compresa. Tale periodo non rileva ai fini della maturazione delle ferie, della tredicesima mensilità e del trattamento di fine rapporto. Recependo le indicazioni della Corte costituzionale, viene inoltre stabilito un ordine di priorità tra i soggetti legittimati alla fruizione del congedo (coniuge, padre o madre, anche adottivi, figlio convivente, fratelli e sorelle) e le cause di impedimento che consentono loro di avanzare al livello ulteriore (mancanza, decesso o patologie invalidanti). La ratio di questa innovazione è quella di radicare la legittimazione alla fruizione del congedo in capo a quei soggetti che per vincolo legale e per grado di parentela si presume siano più vicini anche affettivamente alla persona disabile. Tale norma si colloca in un'ottica di contenimento degli abusi e della spesa, poiché, stabilendo un preciso ordine di priorità tra i legittimati  - derogabile solo in presenza di certe circostanze - vuole evitare che il congedo sia fruito da soggetti che non provvedono realmente all'assistenza della persona disabile. Al fine di garantire un'assistenza reale, si prevede che il congedo possa essere fruito anche se la persona disabile è ricoverata a tempo pieno e qualora i sanitari della struttura ne attestino l'esigenza.

L'articolo 5 disciplina invece il congedo straordinario per motivi di studio del pubblico dipendente ammesso ai corsi di dottorato di ricerca. É facoltà discrezionale dell'amministrazione concedere tale congedo anche ai dipendenti "contrattualizzati". La sua fruizione viene comunque esclusa per i dipendenti che abbiano già ottenuto il titolo di dottore di ricerca e per quelli che abbiano fruito del congedo con l'iscrizione ai corsi di dottorato per almeno un anno accademico. Il dipendente che interrompe il rapporto di lavoro, nei due anni successivi al periodo di aspettativa, è tenuto a restituire gli emolumenti percepiti durante il congedo.

L'articolo 6 disciplina l'assistenza nei confronti di più persone in situazione di handicap grave. Il dipendente può infatti assistere anche più persone disabili ma solo se queste sono parenti entro il primo o secondo grado, nel caso in cui i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto i 65 anni di età oppure siano anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti. Inoltre, chi assiste un disabile che vive a oltre 150 chilometri dal luogo di residenza deve fornire prova dei viaggi effettivamente sostenuti.

L'articolo 7 tratta invece il congedo per cure agli invalidi. Chiarisce che i lavoratori mutilati e gli invalidi civili (con riduzione della capacità lavorativa superiore al 50%) possano fruire ogni anno, anche in maniera frazionata, di un congedo per cure per un periodo non superiore a trenta giorni. A differenza del regime attuale, che prevede solo il diritto a fruire di un congedo, viene previsto espressamente che questo sia anche retribuito. Il lavoratore è comunque tenuto a documentare in maniera idonea l'avvenuta sottoposizione alle cure.

L'articolo 8 disciplina la materia dei riposi in caso di adozione e affidamento, che va comunque applicata entro il primo anno dall'ingresso del minore nella famiglia, anziché entro il primo anno di vita del bambino. Nel caso dei dipendenti pubblici assegnati temporaneamente ad altra sede, la norma si applica entro i primi tre anni dall'ingresso del minore nella famiglia, indipendentemente dalla sua età.

Si ricorda infine che il "collegato lavoro" ha introdotto l'obbligo della comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica dei dati relativi ai permessi fruiti dai dipendenti pubblici ex lege n. 104/1992. Per garantire il monitoraggio e il controllo sul loro legittimo utilizzo, le informazioni vengono adesso via via raccolte in un'apposita banca dati, consultabile da tutti - sia pure nel rigoroso rispetto della privacy - sul nostro sito. In questo modo è finalmente possibile conoscere l'identikit dei reali fruitori dei benefici previsti dalla legge, verificarne l'entità e le forme di utilizzo, indirizzare i benefici direttamente sui disabili, evitare abusi e al tempo stesso semplificare il rapporto tra disabili e Pubblica Amministrazione.

Riordino permessi
Il Sole 24 Ore del 10 giugno: In arrivo nuove regole su permessi e congedi nel pubblico e nel privato - Svolta sui congedi, al via le nuove norme per pubblico e privato
INPS: pagamento contributi volontari

Da mercoledì 8 giugno 2011, i contributi volontari possono essere versati esclusivamente con una delle seguenti modalità:

•utilizzando il bollettino MAV – Pagamento mediante avviso, senza commissioni aggiuntive se pagato presso una qualunque banca. Nella fase introduttiva, l’Inps provvederà all’invio a tutti i prosecutori volontari di quattro MAV utili per il pagamento dei contributi relativi all’anno 2011;

•online nella sezione servizi per il cittadino sul sito www.inps.it, utilizzando la carta di credito per perfezionare il pagamento. Per accedere al servizio, sia per la stampa del MAV che per il pagamento online, è richiesta l’autenticazione mediante codice fiscale e codice prosecutore in caso di singola autorizzazione oppure codice fiscale e PIN in caso di più autorizzazioni;•telefonando al numero verde gratuito 803.164, utilizzando la carta di credito;

•attraverso il rapporto interbancario diretto (RID), con addebito su conto corrente.

Circolare n. 79 del 08-06-2011 

INPS: una tantum lavoratori settore gas-acqua

Gli arretrati retributivi previsti dall’accordo del 10 febbraio 2011, per il rinnovo del contratto collettivo nazionale dei lavoratori dipendenti dalle aziende pubbliche e private che gestiscono i servizi relativi alla distribuzione e vendita del gas ed al ciclo integrale dell’acqua (periodo 1° gennaio 2010 – 28 febbraio 2011), sono valutati pure ai fini della determinazione delle prestazioni economiche di malattia, maternità, congedi parentali, permessi ex legge 104/92 e altre prestazioni a carico dell’Inps, anticipate e poste a conguaglio con i contributi. Circolare n. 80 dell’8 giugno 2011
INAIL: promozione PEC

Una grande intesa tra INAIL e le principali confederazioni e associazioni di categoria del paese per la promozione di una pubblica amministrazione sempre più "snella" e vicina alle esigenze delle aziende. E' stato siglato un importante protocollo tra l'INAIL e 17 sigle datoriali (Confindustria, Confcommercio, Confartigianato, Cna, Confesercenti, Casartigiani, Abi, Agci, Ance, Ania, Cia, Claai, Coldiretti,  Confagricoltura, Confapi, Confcooperative e Legacoop) che - in uno spirito di generale valorizzazione del rapporto di collaborazione dei soggetti firmatari - consentirà all'Istituto di promuovere  in modo capillare la diffusione della posta elettronica certificata (Pec), agevolando i processi di interscambio delle comunicazioni formali  tra l'Ente, le imprese e i loro intermediari.

Impulso all'innovazione digitale. L'intesa - che avrà una durata triennale e non comporterà oneri finanziari per le parti - consentirà, nello specifico, la realizzazione di un programma d'interventi per l'innovazione digitale che aiuti a promuovere l'utilizzo della Pec, la sensibilizzazione degli iscritti alle associazioni alla sua acquisizione e impiego per gli adempimenti previsti dall'attuale normativa e la predisposizione di un piano di attività di formazione e informazione (rivolto in particolare alle piccole e medie imprese) che illustri i benefici derivanti non solo da questo strumento ma, più in generale, dai processi di dematerializzazione e digitalizzazione dell'attività amministrativa.

L'intesa si inserisce con pienezza nelle linee del processo di riforma delle Amministrazioni Pubbliche che trova importante espressione anche nel Piano per l'e-government 2012 e che mira a sviluppare l'accesso ai servizi pubblici, alla trasparenza e alla semplificazione delle procedure in particolare per le imprese. In questo contesto il consolidamento della posta elettronica certificata imprimerà un sensibile vigore all'azione amministrativa secondo i principi di efficienza ed economicità mediante l'erogazione di servizi in cooperazione per facilitare all'utenza l'accesso ai servizi online. Proprio ieri l'INAIL ha firmato - in tal senso - un altro protocollo con l'Anci sempre in materia di semplificazione amministrativa che avrà riflessi positivi nella dotazione di strumenti di intervento "mirati" per l'emersione del sommerso e del lavoro irregolare.

Il protocollo valorizza il rapporto di collaborazione tra l'INAIL e le associazioni firmatarie  e prevede: 

la realizzazione di un programma d'interventi per l'innovazione digitale e che aiuti a diffondere l'utilizzo della PEC;

la sensibilizzazione degli iscritti alle associazioni all'acquisizione e all'impiego della PEC per gli adempimenti previsti dall'attuale normativa;

la predisposizione di un piano di attività di formazione e informazione, rivolto in particolare alle piccole e medie imprese, che illustri i benefici derivanti dall'uso della PEC e, più in generale, dai processi di dematerializzazione e digitalizzazione dell'attività amministrativa. 

L'intesa avrà una durata triennale e non comporterà oneri finanziari per le parti. 
ISFOL: promozione politiche giovanili

Partecipazione, collaborazione, condivisione: sono alcune delle parole chiave emerse nel corso dell’incontro promosso oggi presso la sede dell’Isfol dall’Unità Operativa FLAI-lab (Formazione Lavoro Autonomo Imprenditorialità).

Una giornata di confronto e di riflessione fra ricercatori appartenenti a diverse aree dell’Istituto e decisori pubblici e privati responsabili nello sviluppo del territorio e delle politiche giovanili ed esperti in materia. Un incontro aperto alla sperimentazione e all’innovazione anche grazie all’utilizzo di tecniche di facilitazione sulle policies partecipativo/relazionali in grado di favorire azioni, pratiche e impostazioni sussidiarie. 

In questa occasione sono stati avviati i lavori di un group-governance dedicato all’implementazione di strutture partecipative  e di competenze in rete per un welfare strategico destinato alle politiche giovanili. Al tavolo tematico hanno partecipato fra gli altri anche Domenico Sugamiele, Direttore del Dipartimento sistemi fomativi dell’Isfol, e Paolo Paroni, componente dello staff tecnico della Rete Iter, un'associazione di enti locali e associazioni non profit, il quale ha proposto la trasferibilità delle esperienze fatte applicando il modello dei PLG (Piani Locali Giovani). 

Sulla necessità di partecipare le competenze in occasioni come questa si è soffermata Patricia Pagoto, responsabile del Progetto Flai-lab, che ha sottolineato che “partecipare è una strategia che serve ad acquisire competenze […] L’identità, intesa come valutazione /risultato di un rispecchiamento relazionale, si può esprimere soltanto nell’appartenenza partecipativa […] Una identità che sa farsi welfare deriva da un’unità essenziale aperta all’altro, allenata nella coerenza e alimentata dalla convinzione di agire per il bene comune”.

Strategia e organizzazione, slide di Gaetano Fasano, ricercatore Isfol Flai-Lab 

Piani locali giovani: un modello strategico per l’autonomia giovanile, l’occupabilità e lo sviluppo locale, slide di Paolo Paroni, Rete Iter

UPI: dirigenti PA- lettera a Brunetta 

Non si possono applicare a Province e Comuni le rigide percentuali di limiti previste dal decreto legislativo 150/09, il cosiddetto Decreto Brunetta, per gli incarichi esterni a tempo determinato dei dirigenti di prima e seconda fascia, perché questa divisione negli Enti locali non esiste e per la difficoltà di utilizzare un’unica uniforme percentuale di riferimento nella grande varietà di esperienze organizzative che caratterizzano gli enti territoriali. Lo ribadisce il Presidente dell’Upi, Giuseppe Castiglione, in una lettera indirizzata oggi al Ministro della Pubblica Amministrazione e dell’Innovazione, Renato Brunetta. “In più occasioni – scrive Castiglione al Ministro - abbiamo avuto modo di condividere l’esigenza di un intervento che consentisse un’interpretazione corretta delle disposizioni introdotte dal decreto legislativo 150/09 in materia di incarichi dirigenziali a tempo determinato nei Comuni e nelle Province,  e che consentisse agli enti locali di conservare margini di autonomia nell’applicazione delle percentuali di incarichi esterni”. Il testo unico sul pubblico impiego, infatti, prevede disposizioni di principio che devono poi trovare concreta applicazione attraverso un adeguamento dei regolamenti degli enti locali.  Per questo motivo – prosegue Castiglione - abbiamo predisposto emendamenti che chiariscono la non applicabilità agli enti locali delle percentuali stabilite dalla legge per i dirigenti di prima e seconda fascia, visto che la suddivisione in due fasce della dirigenza non esiste negli enti locali e in considerazione della difficoltà di utilizzare un’unica uniforme percentuale di riferimento nella grande varietà di esperienze organizzative che caratterizzano gli enti territoriali. 

Allo stesso tempo – conclude Castiglione, auspicando la possibilità di trovare soluzioni condivise - abbiamo individuato delle norme che indicano chiaramente modalità e tempi affinché gli enti locali possano adeguare i loro ordinamenti al principio di limitazione degli incarichi dirigenziali previsto dalla Legge Brunetta. Soluzioni che possono essere risolte nell’ambito del decreto correttivo del 150/09, che in questi giorni è all’esame delle commissioni competenti di Camera e Senato”. (Comunicato UPI)

Bankitalia: giovani e crescita economica - intervento Saccomanni
L’11 giugno scorso, il Direttore Generale della Banca d'Italia, Fabrizio Saccomanni, ha partecipato al 41° Convegno dei giovani imprenditori di Confindustria tenutosi a Santa Margherita Ligure. L'intervento del dott. Saccomanni si è concluso con una riflessione dedicata ai giovani:

"Nel momento in cui si affacciano al mondo del lavoro essi devono poter trovare un quadro meno incerto sulle prospettive future. Va superato il dualismo iniquo e inefficiente del mercato del lavoro. Il sistema di istruzione ancora non garantisce conoscenze e competenze adeguate al nuovo contesto competitivo globale; ne va rafforzato il nesso con il mondo del lavoro. La riforma dell'apprendistato avviata dal Governo può utilmente conciliare attività di lavoro ed esperienze di studio. Vanno creati i presupposti per favorire la nascita di nuove aziende e per far crescere quelle esistenti, superando ove occorra una visione restrittiva della gestione familiare. Non è compito facile, perché riguarda la stessa cultura imprenditoriale del nostro paese. Si creerebbero le condizioni per consolidare la fiducia delle imprese, stimolare la capacità innovativa degli imprenditori, favorire il contributo dei giovani alla crescita dell'economia."

Testo dell'intervento
La generazione esclusa: il contributo dei giovani alla crescita economica
Lettera 43. Nostalgia di quando lo Stato ci voleva bene
Sanità

C4274 - Riforma sanità: dibattito

In Commissione affari sociali della Camera si è conclusa la discussione generale sulla riforma della sanità proposta dal Governo.

In un ampio intervento Molteni (LNP) ha ripercorso i 14 articoli del disegno di legge, che interviene su numerosi profili relativi alla tutela della salute e all'organizzazione delle attività sanitarie, dalle sperimentazioni sui farmaci alla ricerca scientifica, dalle professioni sanitarie alle attività territoriali delle farmacie.
Commissione inchiesta SSN: audizione Garante detenuti
Nell’ambito della inchiesta su alcuni aspetti della medicina territoriale, con particolare riguardo al funzionamento dei Servizi pubblici per le tossicodipendenze e dei Dipartimenti di salute mentale, in Commissione di inchiesta sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale del Senato è stato audito il Coordinatore della Conferenza nazionale dei Garanti dei detenuti.

Diffusione del batterio escherichia coli: informativa

Il Ministro della salute, Fazio, è intervenuto presso l’Assemblea del Senato sui rischi connessi alla diffusione del batterio escherichia coli.

CdM: dlg trasferimento sanità penitenziaria al SS regione Sardegna

Il Consiglio ha inoltre approvato un decreto legislativo che disciplina i criteri e le modalità per il trasferimento al Servizio sanitario della Regione Sardegna delle funzioni, delle risorse finanziarie, dei rapporti di lavoro, delle attrezzature, degli arredi e dei beni strumentali relativi alla sanità penitenziaria, in attuazione di quanto previsto dallo Statuto. 

Affari sociali - Assistenza

Spese immigrazione ed emergenza profughi: risposta ad interpellanza

In  Aula, alla Camera, il sottosegretario per l’economia, Cesario, ha risposto all’interpellanza Carlucci (PdL), concernente le politiche legate alla gestione dei flussi migratori. L'introduzione di specifiche voci nei bilanci degli enti territoriali e degli enti pubblici per individuare tutte le spese sostenute per l'immigrazione, suddivise tra le spese per immigrati regolari e irregolari, comporta una complessiva revisione del piano dei conti delle ASL e delle procedure informatiche sottostanti, con maggiori oneri amministrativi e finanziari a carico delle aziende medesime.  Il Ministero dell'interno ha rappresentato la sua disponibilità a raccogliere, limitatamente agli enti locali, i dati finanziari relativi alle spese sostenute per l'immigrazione legale e clandestina tramite le certificazioni di bilancio ex articolo 161 del Testo Unico degli enti locali sui dati di rendiconto 2011. Ciò potrebbe essere realizzato nel secondo trimestre 2012, previa definizione dell'ambito di rilevazione e concertandone le modalità in un tavolo tecnico da istituire con la partecipazione anche di rappresentanti delle associazioni degli enti locali. In ogni caso, i costi per l'assistenza sanitaria per i soli immigrati irregolari sono stati individuati attraverso i modelli per la rilevazione dei costi sanitari per livelli di assistenza (modelli LA).

CdM: decreto-legge rimpatrio cittadini terzi

Nel corso del Consiglio dei ministri, tenutosi il 9 giugno scorso, il Ministro Maroni ha proseguito l’illustrazione delle linee generali di un decreto-legge volto a rendere più completa la normativa di recepimento, già in vigore, della direttiva 2004/38 in materia di diritto per i cittadini dell’Unione ed i loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri; a fini di completamento della disciplina nazionale in materia, pertanto, il decreto-legge recepisce anche la direttiva 2008/115 in materia di rimpatrio di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare. 
Il Consiglio dei ministri, inoltre, ha incaricato il Ministro Stefania Prestigiacomo di coordinare il Piano di interventi per l’Isola di Lampedusa, sulla base degli impegni assunti dal Governo.
Famiglia: bando conciliazione famiglia-lavoro

Mercoledì 8 giugno il Sottosegretario delle politiche per la famiglia, Carlo Giovanardi, ha presentato il nuovo bando di finanziamento che riguarda i progetti di conciliazione tra famiglia e lavoro previsti dall’articolo 9 della legge n. 53/2000 per l’anno 2011.

Ammontano a 15 milioni le risorse finanziarie che, in accordo con le Regioni, sono state destinate alle politiche di supporto alla conciliazione vita–lavoro già nell’anno 2010, ma sono state poi effettivamente svincolate solo nel 2011 a seguito dell’approvazione del nuovo regolamento per la presentazione dei progetti da parte degli organi competenti.

In base alla numerosità dei progetti finanziati, gli strumenti di flessibilità più richiesti dalle aziende si rivelano, nell’ordine: part-time reversibile, telelavoro, banca delle ore, orario flessibile, flessibilità sui turni, orario concentrato.

La maggioranza di beneficiari è interessata da progetti misti, che combinano insieme una pluralità di interventi: è su questo tipo di progetti che si misurano in genere le grandi aziende che, con un unico finanziamento, mirano a soddisfare le molteplici esigenze di conciliazione del proprio personale. Per quanto concerne, invece, i progetti articolati su un’unica tipologia di azione i beneficiari si concentrano su progetti di flessibilità o finalizzati all’introduzione di servizi innovativi (ludoteche, baby parkng, servizi di navetta aziendale da e per la scuola, baby sitting/assistenza per anziani a domicilio). “Poter riaprire le procedure di selezione dei progetti consentirà a molti lavoratori con figli minori, disabili o anziani a carico, di conciliare meglio il loro tempo di lavoro con le responsabilità familiari, il che rappresenta per noi un grande successo nell’impegno continuo che dedichiamo a sostegno della famiglia” dichiara Giovanardi, Sottosegretario di Stato con delega per politiche della famiglia.

Nel corso della conferenza sono state illustrate tre buone pratiche aziendali realizzate grazie ai finanziamenti di cui all’art. 9 legge 53/2000:

“Aeroporti di Puglia” -dott.ssa Rosanna Favia, Vice Presidente Comitato Pari Opportunità

“De Agostini Editore” -dott.ssa Livia Carta, Direttore Risorse Umane ed Organizzazione

“Tetra Pak” dott. Gianmaurizio Cazzarolli, Direttore Risorse Umane

Le richieste di finanziamento, redatte secondo le modalità previste dal nuovo avviso di finanziamento potranno essere presentate entro il 13 luglio utilizzando l’apposita procedura informatica accessibile on line. Nel 2011 è prevista poi una seconda scadenza per il 28 ottobre.

Approfondimento 
Agricoltura

S886 e abb. - Agevolazioni settore agricolo: seguito esame  

In Commissione agricoltura del Senato prosegue l'esame di due progetti di legge  a sostegno e sviluppo delle imprese agricole e dei territori rurali.

Irrigazione e costo acqua: risposta ad interrogazione

Il Ministro delle politiche agricole, Romano, ha risposto al senatore Pinzger (Misto) che sollecitava, nell’ambito della ridefinizione dei costi dell’acqua previsto dalla direttiva 2000/60/CE, l’applicazione in tutte le sedi del principio ivi stabilito che consente agli Stati membri di tener conto delle ripercussioni sociali, ambientali ed economiche del recupero, nonché delle condizioni geografiche e climatiche delle regioni.

Telecomunicazioni

Agenzia nazionale settore postale: sì alle nomine 

Dopo la Camera, anche la Commissione lavori pubblici del Senato si è detta favorevole alla proposta del Governo di nominare il consigliere Carlo Deodato a presidente del Collegio dell'Agenzia nazionale di regolamentazione del settore postale, nonché  l'avvocato Francesco Soro e il dottor Giovanni Bruno a componenti del medesimo Collegio.

Consumatori

Privacy: clienti più sicuri con il tracciamento delle operazioni bancarie

Dati dei clienti più sicuri e al riparo da accessi non autorizzati e intrusioni indebite negli istituti bancari. Il Garante privacy ha fissato le regole alle quali dovranno attenersi banche e Poste Italiane spa (relativamente all'attività bancaria e finanziaria) per "blindare" il sistema informativo e garantire un corretto trattamento dei dati dei correntisti. Il provvedimento generale tiene conto di numerose istanze pervenute al Garante, di accertamenti ispettivi effettuati tra il 2008 e il 2010 presso le maggiori banche o gruppi bancari e degli esiti di una ulteriore attività di rilevazione svolta in collaborazione con Abi che ha coinvolto 441 banche. Alcuni clienti, in particolare, avevano segnalato che i loro dati erano stati oggetto di accessi indebiti, presumibilmente da parte di dipendenti, e comunicati a terzi che li avevano poi utilizzati per scopi personali, in genere, in cause di separazioni giudiziali e in procedure esecutive (ad es. pignoramenti presso terzi).

In assenza di una normativa che obblighi le banche a tracciare tutte le operazioni l'Autorità ha ritenuto di prescrivere agli istituti bancari l'adozione di rigorose misure.

Ogni operazione di accesso ai dati dei clienti (sia che comporti movimentazione di denaro o sia di semplice consultazione), effettuata da qualunque figura all'interno della banca, dovrà essere tracciata attraverso una serie di elementi: il codice identificativo del dipendente; la data e l'ora di esecuzione; il codice della postazione di lavoro utilizzata; il codice del cliente ed il tipo di rapporto contrattuale "consultato" (numero del conto corrente, fido, mutuo, deposito titoli). In questo modo la banca saprà sempre chi e quando ha avuto accesso ad un determinato conto corrente o ha effettuato operazioni. I file di log di tracciamento delle operazioni, comprese quelle di semplice consultazione, dovranno essere conservati per un periodo di almeno 24 mesi.

Le banche, inoltre, dovranno prevedere l'attivazione di alert che individuino comportamenti anomali o a rischio (es. consultazioni massive, accessi ripetuti su uno stesso nominativo).

Almeno una volta l'anno la gestione dei dati bancari dovrà essere oggetto di un'attività di controllo interno da parte degli istituti, per verificare la rispondenza alle misure organizzative, tecniche e di sicurezza previste dalla normativa vigente. Il controllo, adeguatamente documentato, dovrà essere eseguito da personale diverso da quello che ha accesso ai dati dei clienti. E verifiche sulla legittimità e liceità degli accessi, sull'integrità dei dati e delle procedure informatiche dovranno essere effettuate anche a posteriori, sia a campione sia a seguito di allarme.

Alle banche è stato infine raccomandato di comunicare al cliente eventuali accessi non autorizzati al proprio conto e di rendere note al Garante eventuali violazioni di particolare rilevanza (per quantità, qualità dei dati, numero dei clienti).

AEEG: indagine controversie imprese e clienti finali dei servizi elettrico e gas

Il 1° giugno l'Autorità per l'energia elettrica e il gas ha deciso di avviare un'indagine conoscitiva finalizzata a verificare la diffusione e l'impatto delle procedure di soluzione extragiudiziale delle controversie tra imprese e clienti finali dei servizi elettrico e gas. L'indagine conoscitiva si concluderà entro 120 giorni dal suo avvio, salvo tempi più lunghi che si rendano necessari per le analisi e valutazioni tecniche.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Assemblea – Soppressione delle province.

Camera, Commissione affari costituzionali – Esame: Partecipazione dei giovani alla vita economica, sociale, culturale e politica della Nazione ed equiparazione tra elettorato attivo e passivo Polizia locale; Autenticazione firme liste elettorali; Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione. 

Senato, Assemblea – Esame: Anticorruzione; Autorità garante infanzia e adolescenza.

Federalismo fiscale

Commissione federalismo fiscale – Esame: Schema di decreto legislativo recante meccanismi sanzionatori e premiali (audizione Corte dei Conti e COPAFF)

Verifica stato attuazione legge n. 42 del 2009: audizione rappresentanti sindacati e Presidente COPAFF.
Giustizia

Camera, Assemblea – Omofobia.

Camera, Commissione giustizia – Esame: Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da sovraindebitamento.

Camera, Commissione giustizia – Durata del processo.

Bilancio

Camera, Commissioni riunite bilancio e finanze – Esame ddl di conversione d.l. 70/2011: Semestre Europeo – Prime disposizioni urgenti per l’economia

Camera, Commissione bilancio - Schema di decreto legislativo recante riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa.
Senato, Commissione bilancio – Territori montani.
Cultura

Senato, Commissione istruzione - Indagine conoscitiva sullo sport (esame documento conclusivo).

Camera, Commissione cultura – Audizione del Ministro per i beni e le attività culturali, Giancarlo Galan, sulle linee programmatiche del suo dicastero.

Esame: modifiche a norme su spettacolo viaggiante, parchi di divertimento, tutela delle attività alberghiere, teatrali e cinematografiche.

Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Esame risoluzioni su: isolamento sismico delle costruzioni civili e industriali; Pedaggi ANAS Spa.

Indagine conoscitiva fonti rinnovabili

Esame disposizioni in materia di determinazione delle somme dovute per l'uso o l'occupazione delle strade e delle loro pertinenze, nonché disposizioni concernenti l'utilizzazione dei relativi proventi.

Senato, Commissione ambiente – Esame: Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani, Aree protette, Sviluppo sostenibile delle isole minori; Consultazione per realizzazione opere pubbliche; Prevenzione rischio idrogeologico; Promozione edilizia ecologica.

Senato, Commissioni riunite giustizia e ambiente  - Esame schema dlg inquinamento ambientale.

trasporti

Camera, Commissione trasporti – Esame: Istituzione dell’Autorità per i servizi e l’uso delle infrastrutture di trasporto.
Attivita’ Produttive 

Senato, Commissione industria – Esame: Statuto delle Imprese; Royalties coltivazione idrocarburi.
Lavoro

Senato, Commissione lavoro – Esame: Lavoratori che assistono familiari gravemente disabili; Bilancio dei sindacati; Rappresentanze sindacali.

Proposta di indagine conoscitiva sulle conseguenze occupazionali derivanti dagli effetti della crisi economico-finanziaria

Senato, affari costituzionali – Esame: Schema dlg produttività lavoro pubblico.

Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro – Esame: Schema dlg produttività lavoro pubblico.

Camera, Commissione lavoro – Esame: Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici di reversibilità; Norme per la prosecuzione del rapporto di lavoro oltre i limiti di età per il pensionamento di vecchiaia; Disposizioni per il superamento del blocco delle assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e per la chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi; Indagine conoscitiva sul mercato del lavoro (audizioni); Schema di decreto legislativo recante riordino della normativa in materia di congedi, aspettative e permessi.

Sanità - Affari sociali

Camera, Commissione affari sociali – Esame: Delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica; Principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche per una maggiore efficienza e funzionalità del Servizio sanitario nazionale.

Senato, Commissione sanità – Piano sanitario nazionale.

Agricoltura

Senato, Commissione agricoltura – Esame: Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo; Prodotti agro-alimentari locali di qualità.

Indagine conoscitiva sulla situazione del sistema agroalimentare.

Cosa è stato pubblicato

Agenzia diffusione tecnologie per l'innovazione: lo Statuto
E' stato approvato lo Statuto dell'Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l'innovazione nel testo allegato al decreto. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 marzo 2011, Approvazione dello Statuto dell'Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l'innovazione. GU n. 134 dell’11.6.2011  

CUG - Modalità di funzionamento: direttiva
Pubblicata la direttiva che detta le linee guida per il funzionamento dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. La novità, costituita dalla previsione normativa di un organismo che assume - unificandole - tutte le funzioni che la legge, i contratti collettivi e altre disposizioni attribuiscono ai Comitati per le pari opportunità e ai Comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, da tempo operanti nella pubblica amministrazione, ha reso opportuna una illustrazione del contesto normativo ed applicativo sul quale la legge è intervenuta, innovando, razionalizzando e rafforzando competenze e funzioni. 
La direttiva è rivolta alle Amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001.
Direttiva della Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 4 marzo 2011, Linee guida sulle modalità di funzionamento dei «Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni» (articolo 21, legge 4 novembre 2010, n. 183) GU n. 134 dell’11.6.2011 

Regione Veneto – Disposizioni di protezione civile: ordinanza

Sono state emanate ulteriori disposizioni di protezione civile dirette a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010.

L’ordinanza va a modificare la precedente ordinanza n. 3906 del 13 novembre 2010, apportando modifiche articolo 4 in ordine alla erogazione di un contributo per il danno subito dai beni mobili registrati e non registrati.
Ordinanza del 25 maggio 2011, n. 3943, Ulteriori disposizioni di protezione civile dirette a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010. GU n. 133 del 10.6.2011 

CIPE: linea AV-AC Milano – Genova

E’ stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la delibera CIPE che autorizza l’avvio della realizzazione per lotti costruttivi del Terzo Valico dei Giovi nell’ambito dei lavori sulla Linea AV-AC Milano – Genova. 
Delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 18 novembre 2010, n. 84, Programma delle infrastrutture strategiche (legge n. 443/2001). Linea AV-AC Milano - Genova - Terzo Valico dei Giovi - (CUP F81H92000000008). Autorizzazione avvio realizzazione per lotti costruttivi. GU n. 133 del 10.6.2011 
Incentivi fiscali per il rientro dei lavoratori in Italia: decreti
Due i decreti pubblicati in Gazzetta Ufficiale nell’ambito delle disposizioni a favore degli incentivi fiscali per il rientro dei lavoratori in Italia, lex n. 238/2010. Il primo riguarda gli adempimenti degli Uffici consolari per il rientro in Italia, mentre il secondo decreto individua le categorie dei soggetti beneficiari delle agevolazioni fiscali 

Tra i requisiti del soggetto beneficiario, il possesso del titolo di laurea, essere residente continuativamente per almeno 24 mesi in Italia.
Decreto del Ministero degli affari esteri di concerto con il Ministero del lavoro 30 marzo 2011, Definizione delle funzioni e dei ruoli dei soggetti coinvolti nelle procedure amministrative di cui all'articolo 4 della legge 30 dicembre 2010, n. 238; Decreto del Ministero dell’economia 3 giugno 2011, Individuazione delle categorie dei soggetti beneficiari degli incentivi fiscali di cui all'articolo 2 della legge 30 dicembre 2010, n. 238. GU n. 133 del 10.6.2011  

MEF: Conto riassuntivo del Tesoro al 31 marzo 2011

Sul Supplemento Straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 133 del 10 giugno 2011 è stato pubblicato il comunicato del Ministero dell’economia recante il “Conto riassuntivo del Tesoro al 31 marzo 2011 - Situazione del bilancio dello Stato”.

Sanità penitenziaria: Accordo

E’ dello scorso 28 agosto l’Accordo integrativo raggiunto in sede di conferenza unificata in ordine al documento proposto dal Tavolo di consultazione permanente sulla sanità penitenziaria concernente le schede relative alla rilevazione dei detenuti adulti, minori e giovani adulti tossicodipendenti e alcoldipendenti.

Accordo Conferenza unificata 18 maggio 2011, Accordo, ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento proposto dal Tavolo di consultazione permanente sulla sanita' penitenziaria concernente le schede relative alla rilevazione dei detenuti adulti, minori e giovani adulti tossicodipendenti e alcoldipendenti integrativo dell'Accordo sancito dalla Conferenza Unificata nella seduta dell'8 luglio 2010 (Rep. Atti n. 59/CU). (Rep. n. 48/CU del 18 maggio 2011). GU n. 132 del 9.6.2011 

Concorsi e assegnazione sedi farmaceutiche: regolamento

E’ dello scorso mese di aprile il DPCM recante il regolamento di modifica delle norme di riordino del settore farmaceutico. E’ stato ritenuto necessario modificare le materie delle domande previste per la prova attitudinale dei concorsi per l'assegnazione delle sedi farmaceutiche, per far sì che tengano maggiormente conto anche delle nuove attività del farmacista in farmacia.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 18 aprile 2011, n. 81, Regolamento recante modifica al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1994, n. 298, recante regolamento di attuazione dell'articolo 4, comma 9, della legge 8 novembre 1991, n. 362, concernente norme di riordino del settore farmaceutico. GU n. 131 del 8.6.2011 

Gestione degli pneumatici fuori uso: regolamento

È  in vigore dal 9 giugno 2011 il regolamento che  disciplina la gestione degli pneumatici fuori uso (PFU) al fine di ottimizzarne il recupero, prevenirne la formazione e proteggere l'ambiente. 

Decreto del Ministero dell’ambiente 11 aprile 2011, n. 82, Regolamento per la gestione degli pneumatici fuori uso (PFU), ai sensi dell'articolo 228 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni e integrazioni, recante disposizioni in materia ambientale. GU n. 131 dell’ 8.6.2011 

Territorializzazione dei Ministeri: proposta popolare
La cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 7 giugno 2011 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da 13 cittadini italiani, muniti dei prescritti certificati di iscrizione nelle liste elettorali e delle attestazioni comprovanti la qualità di deputati della XVI legislatura, di voler promuovere una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo: "Territorializzazione dei Ministeri e delle amministrazioni centrali dello Stato"

Comunicato Corte di Cassazione, Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare. GU n. 131 dell’8.6.2011 

Parlamento europeo: eletto europarlamentare 
L'Ufficio elettorale nazionale ha proclamato eletto al Parlamento europeo, a seguito delle elezioni svoltesi il 6 ed il 7 giugno 2009, per la lista “Il Popolo della libertà”, nella circoscrizione IV - Italia Meridionale, Giuseppe Gargani, in sostituzione di Giovanni Collino, il cui seggio, attribuito alla medesima lista nella circoscrizione II - Italia Nord Orientale, è da considerare a tutti gli effetti venuto meno.

Comunicato Corte di Cassazione, Nomina di un membro del Parlamento europeo spettante all'Italia. GU n. 130 del 7.62011
Trasmissione telematica dei certificati di malattia: circolare

E’ dello scorso mese di febbraio la circolare pubblicata in Gazzetta Ufficiale e recante ulteriori indicazioni in ordine alle disposizioni per trasmissione per via telematica dei certificati di malattia. Le ulteriori informazioni ed indicazioni tengono conto del fatto che, a partire dal mese di settembre 2010, è stato avviato un confronto tra le Amministrazioni centrali interessate e le Regioni per l'esame ed il superamento delle criticità inerenti l'introduzione della nuova procedura, al fine di accelerare il processo in corso, con l'istituzione presso  la Conferenza Stato - Regioni di un tavolo tecnico congiunto. In questo ambito sono stati approfonditi - mediante appositi gruppi di lavoro - gli aspetti  normativi,  organizzativi  e  medico-legali  della trasmissione telematica, gli aspetti tecnici di sistema e quelli giuridico amministrativi per l'applicazione delle sanzioni.

Circolare della Presidenza del consiglio 23 febbraio 2011, n. 1, Art. 55-septies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dall'art. 69 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 - trasmissione per via telematica dei certificati di malattia. Ulteriori indicazioni. GU n. 129 del 6.6.2011 

Codice turismo: dlg 79/2011
Sul Supplemento Ordinario n. 139 alla Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2011 è stato pubblicato il decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, “Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, contratti di rivendita e di scambio”. 

Il provvedimento entra in vigore il prossimo 21 giugno 2011.
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